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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  20 febbraio 2009 , n.  23 .

      Attuazione della direttiva 2006/117/Euratom, relativa alla 
sorveglianza e al controllo delle spedizioni di rifi uti radioat-
tivi e di combustibile nucleare esaurito.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Vista la legge 25 febbraio 2008, n. 34, ed, in particola-
re, l’articolo 22, commi 1, 2 e 3; 

 Vista la direttiva 2006/117/Euratom del Consiglio, del 
20 novembre 2006, relativa alla sorveglianza e al control-
lo delle spedizioni di rifi uti radioattivi e di combustibile 
nucleare esaurito; 

 Vista la legge 14 ottobre 1957, n. 1203, recante la rati-
fi ca ed esecuzione del Trattato istitutivo della Comunità 
europea dell’energia atomica ed Atti allegati; 

 Vista la legge 31 dicembre 1962, n. 1860, concernente 
impiego pacifi co dell’energia nucleare, modifi cata e inte-
grata dal decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 1965, n. 1704, dalla legge 19 dicembre 1969, 
n. 1008, e dal decreto del Presidente della Repubblica 
10 maggio 1975, n. 519; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri, e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, re-
cante attuazione delle direttive 89/618/Euratom, 90/641/
Euratom, 92/3/Euratom e 96/29/Euratom in materia di ra-
diazioni ionizzanti, così come modifi cato dal decreto le-
gislativo 26 maggio 2000, n. 241, recante attuazione della 
direttiva 96/29/Euratom in materia di protezione sanitaria 
della popolazione e dei lavoratori contro i rischi derivanti 
dalle radiazioni ionizzanti e dal decreto legislativo 9 mag-
gio 2001, n. 257; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, e 
successive modifi cazioni, recante conferimento di funzio-
ni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli 
enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 
1997, n. 59; 

 Visti l’articolo 38 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, di istituzione dell’Agenzia per la protezio-
ne dell’ambiente e per i servizi tecnici (APAT), nonché 
il decreto del Presidente della Repubblica 8 agosto 2002, 
n. 207, concernente il regolamento recante approvazione 

dello statuto dell’Agenzia per la protezione dell’ambiente 
e per i servizi tecnici, a norma dell’articolo 8, comma 4, 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri in data 10 febbraio 2006 recante linee guida per la 
pianifi cazione di emergenza per il trasporto di materie 
radioattive e fi ssili, in attuazione dell’articolo 125 del 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, e successive 
modifi cazioni, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 44 
del 22 febbraio 2006; 

 Visto il decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 52, re-
cante attuazione della direttiva 2003/122/CE Euratom sul 
controllo delle sorgenti radioattive sigillate ad alta attività 
e delle sorgenti orfane; 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la 
semplifi cazione, la competitività, la stabilizzazione della 
fi nanza pubblica e la perequazione tributaria, ed in parti-
colare l’articolo 28 istitutivo dell’Istituto superiore per la 
protezione e la ricerca ambientale, (ISPRA); 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 18 dicembre 2008; 

 Sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano in data 22 gennaio 2009; 

 Acquisiti i pareri delle Commissioni competenti della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 20 febbraio 2009; 

 Sulla proposta del Ministro per le politiche europee e 
del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con 
i Ministri dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, dell’interno, del lavoro, della salute e delle politi-
che sociali, degli affari esteri, della giustizia e dell’econo-
mia e delle fi nanze; 
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 E M A N A 

 il seguente decreto legislativo:   

  Art. 1.

      Modifi che al decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230    

     1. Il titolo del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 230, è sostituito dal seguente: «Attuazione delle diret-
tive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom e 
2006/117/Euratom in materia di radiazioni ionizzanti.». 

 2. All’articolo 32 del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 230, sono apportate le seguenti modifi cazioni: 

   a)   nella rubrica, dopo la parola: «radioattivi» sono ag-
giunte le seguenti: «e di combustibile nucleare esaurito»; 

   b)   al comma 1, dopo la parola: «radioattivi» sono in-
serite le seguenti: «e di combustibile nucleare esaurito»; 

   c)   al comma 1, dopo le parole: «esportazioni dei ri-
fi uti» sono inserite le seguenti: «e di combustibile nuclea-
re esaurito»; 

   d)   la lettera   a)   del comma 2 è sostituita dalla 
seguente: 

 «  a)   l’autorità preposta al rilascio del nulla osta di 
cui all’articolo 29 o dell’autorizzazione di cui all’artico-
lo 30, sentiti i competenti organismi tecnici e le regioni 
o le province autonome territorialmente competenti, ove 
queste ultime non siano autorità competenti al rilascio 
dell’autorizzazione stessa, nei casi di spedizioni, di im-
portazioni o di esportazioni da effettuare nell’ambito del-
le attività soggette ai provvedimenti autorizzativi di cui 
agli stessi articoli 29 o 30 o nell’ambito di attività esenti 
da detti provvedimenti. Le regioni e le province autono-
me formulano eventuali osservazioni entro il termine di 
dieci giorni, trascorso il quale l’autorità procede;»; 

   e)   la lettera   b)   del comma 2 è sostituita dalla 
seguente: 

 «  b)   Il Ministero dello sviluppo economico, sen-
tito l’ISPRA, il Ministero del lavoro, della salute e del-
le politiche sociali e la regione o le province autonome 
di destinazione o provenienza, nei casi di spedizioni, di 
importazioni o di esportazioni da effettuare nell’ambito 
degli altri provvedimenti autorizzativi di cui al presente 
decreto, nonché nel caso di transito nel territorio italiano. 
Le regioni e le province autonome formulano eventuali 
osservazioni entro il termine di dieci giorni, trascorso il 
quale l’autorità procede.»; 

   f)   al comma 3, secondo periodo, le parole: «o non 
abbia comunicato alla Commissione europea la propria 
mancata accettazione di tale procedura di approvazione 
automatica, ai sensi dell’articolo 17 della direttiva 92/3/
Euratom» sono soppresse; 

   g)   al comma 4, secondo periodo, dopo le parole: «di 
rifi uti» sono inserite le seguenti: «e di combustibile nu-
cleare esaurito»; 

   h)   dopo il comma 4, sono aggiunti i seguenti: 

 «4  -bis  . Con apposite prescrizioni da inserire nel-
l’autorizzazione di cui al comma 1, viene fatto obbligo 
agli operatori della restituzione al Paese di origine, dei 
rifi uti radioattivi derivanti da: 

   a)   operazioni di trattamento su rifi uti radioattivi 
introdotti nel territorio italiano destinati a tali operazioni o 
su altri materiali ai fi ni del recupero di rifi uti radioattivi; 

   b)   operazioni di ritrattamento sul combustibile 
nucleare esaurito introdotto nel territorio italiano destina-
to a tali operazioni. 

 4  -ter  . Le autorizzazioni di cui al comma 1 non 
possono essere rifi utate: 

   a)   per il ritorno al Paese di origine di rifi uti ra-
dioattivi equivalenti a quelli che siano stati in precedenza 
spediti od esportati ai fi ni del loro trattamento, nel rispetto 
della normativa applicabile; 

   b)   per il ritorno al Paese di origine dei rifi uti 
radioattivi e degli altri materiali prodotti dal ritrattamento 
di combustibile esaurito che sia stato effettuato in un Pae-
se diverso, nel rispetto della normativa applicabile; 

   c)   per il ritorno dei rifi uti radioattivi e del com-
bustibile esaurito al detentore che ha effettuato la spedi-
zione, nel caso in cui questa non possa essere ultimata nei 
casi descritti nel decreto di cui al comma 4, se la rispedi-
zione è effettuata nelle stesse condizioni e specifi che e nel 
rispetto della normativa applicabile.». 

 3. Dopo il comma 4 dell’articolo 137 del decreto legi-
slativo 17 marzo 1995, n. 230, sono inseriti i seguenti: 

 «4  -bis  . Chi non ottempera agli obblighi di cui al com-
ma 4  -bis   dell’articolo 32 è punito con l’arresto da due a sei 
mesi o con l’ammenda da dieci a quarantamila euro. 

 4  -ter  . Chi non osserva le particolari prescrizioni conte-
nute nell’autorizzazione di cui al comma 1 dell’articolo 32 
è punito con l’arresto fi no a tre mesi o con l’ammenda fi no 
a ventimila euro.». 
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 4. Al comma 1 dell’articolo 142 del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 230, le parole: «commi 1 e 2» sono 
sostituite dalle seguenti: «comma 1». 

 5. L’Allegato II del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 230, è sostituito dall’Allegato al presente decreto. Resta-
no ferme le disposizioni di cui al comma 7 dell’articolo 146 
del medesimo decreto legislativo n. 230 del 1995. 

 6. Dopo l’articolo 7 del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 230, è inserito il seguente: 

 «Art. 7-   bis.
Particolari defi nizioni concernenti le spedizioni, 
importazioni ed esportazioni di rifi uti radioattivi

e di combustibile nucleare esaurito  

 1. Ferme restando le defi nizioni del decreto legislativo 
6 febbraio 2007, n. 52, ai fi ni dell’applicazione dell’arti-
colo 32 del presente decreto valgono le seguenti specifi -
che defi nizioni: 

   a)   rifi uti radioattivi: materiali radioattivi in forma 
gassosa, liquida o solida per i quali non è previsto un ul-
teriore uso da parte dei Paesi di origine e di destinazione 
o di una persona fi sica o giuridica la cui decisione è accet-
tata da tali Paesi, e che sono oggetto di controlli in quanto 
rifi uti radioattivi da parte di un’Autorità di regolamenta-
zione, secondo le disposizioni legislative e regolamentari 
dei Paesi di origine e di destinazione; 

   b)   combustibile esaurito: combustibile nucleare ir-
raggiato e successivamente rimosso in modo defi nitivo 
dal nocciolo di un reattore; il combustibile esaurito può 
essere considerato come una risorsa usabile da ritrattare, 
oppure essere destinato allo smaltimento defi nitivo, senza 
che siano previsti altri utilizzi, ed essere trattato al pari di 
rifi uti radioattivi; 

   c)   ritrattamento: un processo o un’operazione intesi 
ad estrarre gli isotopi radioattivi dal combustibile esaurito 
per un ulteriore uso; 

   d)   smaltimento: il deposito di rifi uti radioattivi o di 
combustibile esaurito in un impianto autorizzato, senza 
intenzione di recuperarli; 

   e)   stoccaggio: la conservazione di rifi uti radioattivi 
o di combustibile esaurito in un impianto equipaggiato 
per il loro confi namento, con l’intenzione di recuperarli 
successivamente; 

   f)   detentore: qualsiasi persona fi sica o giuridica che, 
prima di effettuare una spedizione di rifi uti radioattivi o 
di combustibile esaurito, è responsabile conformemente 
alla normativa applicabile per tali materiali e preveda di 
effettuare una spedizione ad un destinatario; 

   g)   domanda debitamente compilata: il documento 
uniforme di cui alla decisione della Commissione del 
5 marzo 2008, relativa al documento uniforme per la sor-
veglianza e il controllo delle spedizioni di rifi uti radioatti-
vi e di combustibile nucleare esaurito di cui alla direttiva 
2006/117/Euratom del Consiglio, del 20 novembre 2006, 
ed eventuali successive modifi che ed integrazioni.». 

 7. L’articolo 157 del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 230, è sostituito dal seguente: 

 «Art. 157.
   Sorveglianza radiometrica su materiali o prodotti 

semilavorati metallici  

 1. I soggetti che a scopo industriale o commerciale 
esercitano attività di importazione, raccolta, deposito 
o che esercitano operazioni di fusione di rottami o altri 
materiali metallici di risulta, sono tenuti ad effettuare 
una sorveglianza radiometrica sui predetti materiali o 
prodotti al fi ne di rilevare la presenza di livelli anoma-
li di radioattività o di eventuali sorgenti dismesse. A tali 
obblighi sono altresì tenuti i soggetti che a scopo indu-
striale o commerciale esercitano attività di importazione 
di prodotti semilavorati metallici. La disposizione non si 
applica ai soggetti che svolgono attività che comportano 
esclusivamente il trasporto. 

 2. Ferme restando le disposizioni di cui al comma 3 
dell’articolo 25, nei casi in cui le misure radiometriche 
indichino la presenza di sorgenti o comunque livelli ano-
mali di radioattività, individuati secondo le norme di 
buona tecnica applicabili ovvero guide tecniche emanate 
ai sensi dell’articolo 153, qualora disponibili, i soggetti 
di cui al comma 1 debbono adottare, ai sensi dell’artico-
lo 100, comma 3, le misure idonee ad evitare il rischio 
di esposizione delle persone e debbono darne immedia-
ta comunicazione al Prefetto ed agli organi del servizio 
sanitario nazionale competenti per territorio che, in re-
lazione al livello del rischio, ne danno comunicazione 
all’ISPRA. Tale comunicazione deve essere altresì effet-
tuata al Comando provinciale dei Vigili del fuoco, alla re-
gione o province autonome ed all’Agenzie delle regioni e 
delle province autonome per la protezione dell’ambiente 
competenti per territorio. Ai medesimi obblighi è tenuto 
il vettore che, nel corso del trasporto, venga a conoscenza 
della presenza di livelli anomali di radioattività nei pre-
detti materiali o prodotti trasportati. 

 3. Ferme restando le disposizioni di cui all’articolo 14 
del decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 52, nei casi in 
cui le misure radiometriche indichino la presenza di livel-
li anomali di radioattività, i prefetti adottano, valutate le 
circostanze del caso in relazione alla necessità di tutelare 
le persone e l’ambiente da rischi di esposizione, i provve-
dimenti opportuni ivi compreso il rinvio dell’intero carico 
o di parte di esso all’eventuale soggetto estero responsa-
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bile del suo invio, con oneri a carico del soggetto vendito-
re. Il Ministero degli affari esteri provvederà ad informare 
della restituzione dei carichi l’Autorità competente dello 
Stato responsabile dell’invio.».   

  Art. 2.
      Regime transitorio per i provvedimenti autorizzativi di cui 

all’articolo 32 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230    

     1. Le disposizioni del presente decreto non si applicano 
alle spedizioni oggetto della medesima domanda di auto-
rizzazione di cui al comma 1 dell’articolo 32 del decreto 
legislativo 17 marzo 1995, n. 230, debitamente approva-
ta dall’Autorità competente del Paese di origine od alla 
stessa trasmessa, prima della data di entrata in vigore del 
presente decreto. 

 2. In sede di accettazione delle domande di autoriz-
zazione di cui al comma 1 dell’articolo 32 del decreto 
legislativo n. 230 del 1995, presentate prima della data 
di entrata in vigore del presente decreto, riguardanti più 
spedizioni verso un Paese terzo di destinazione, l’Autori-
tà competente italiana deve tenere conto di tutte le circo-
stanze del caso, e in particolare: 

   a)   del calendario previsto per l’effettuazione di tutte 
le spedizioni oggetto della medesima domanda debita-
mente compilata; 

   b)   della giustifi cazione fornita a proposito dell’in-
clusione di tutte le spedizioni in un’unica domanda debi-
tamente compilata; 

   c)   dell’opportunità di autorizzare per un numero di 
spedizioni inferiore a quello cui si riferisce la domanda 
debitamente compilata.   

  Art. 3.
      Regime transitorio per le disposizioni di cui all’articolo 157 

del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230    

     1. Le disposizioni di cui all’articolo 157 ed al comma 1 
dell’articolo 142 del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 230, come modifi cate dai commi 4 e 7 dell’articolo 1, 
si applicano dodici mesi dopo la data di entrata in vigore 
del presente decreto.   

  Art. 4.
      Invarianza degli oneri    

     1. Le Amministrazioni ed i soggetti pubblici provve-
dono all’attuazione del presente decreto senza nuovi o 
maggiori oneri per la fi nanza pubblica e con le dotazioni 
umane, strumentali e fi nanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 20 febbraio 2009 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

 RONCHI, Ministro per le poli-
tiche europee 

 SCAJOLA, Ministro dello svi-
luppo economico 

 PRESTIGIACOMO, Ministro del-
l’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare 

 MARONI, Ministro dell’inter-
no 

 SACCONI, Ministro del lavo-
ro, della salute e delle po-
litiche sociali  

 FRATTINI, Ministro degli af-
fari esteri 

 ALFANO, Ministro della giu-
stizia 

 TREMONTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   
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ALLEGATO 
(Previsto dall’articolo 1, comma 5) 

“ALLEGATO II 

SPEDIZIONI, IMPORTAZIONI ED ESPORTAZIONI DI RIFIUTI RADIOATTIVI E DI 
COMBUSTIBILE NUCLEARE ESAURITO 

1. Esenzioni
1.1.Le disposizioni di cui al comma 1 dell'articolo 32 del presente decreto non si applicano: 

 a) quando le quantità e le concentrazioni di attività dei materiali spediti sono inferiori o uguali ai 
livelli di cui alla tabella VII-1 dell'allegato VII; 

 b) alle spedizioni di sorgenti dismesse destinate ad un fornitore o fabbricante di sorgenti radioattive 
o ad un impianto riconosciuto, e che non contengano materie fissili speciali; 

 c) alle spedizioni di materiali radioattivi recuperati mediante ritrattamento e destinati a ulteriori 
utilizzi;

 d) alle spedizioni transfrontaliere di rifiuti che contengono soltanto materiale radioattivo allo stato 
naturale non proveniente da pratiche. 

2. Invio di rifiuti radioattivi e di combustibile esaurito verso Stati membri dell'Unione europea 
2.1. Il detentore di rifiuti radioattivi e di combustibile esaurito sul territorio italiano che intenda spedirli o 
farli spedire in altro Stato membro dell'Unione europea deve far pervenire all'Autorità competente di cui 
al comma 2 dell'articolo 32, la domanda debitamente compilata per l'autorizzazione alla spedizione 
utilizzando la parte A-1, nel caso di rifiuti radioattivi, e la parte B-1, nel caso di combustibile esaurito, del 
documento uniforme di cui al paragrafo 10 del presente allegato. Copia della domanda debitamente 
compilata deve essere inviata anche all'ISPRA ed al Ministero del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali nei casi di cui alla lettera b) comma 2 dell’articolo 32, ovvero nei casi di cui alla lettera a) 
comma 2 dell’articolo 32, agli organismi tecnici competenti e alla Regione o Provincia autonoma 
qualora non sia l’autorità competente. 
2.2. L'Autorità competente italiana acquisisce, ove previsto, il parere dell'ISPRA, del Ministero del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali e della Regione o della Provincia autonoma di 
provenienza, ovvero ove previsto degli organismi tecnici competenti e della Regione o della 
Provincia autonoma di provenienza qualora non sia autorità competente ed invia per l'approvazione 
la domanda debitamente compilata alle Autorità competenti del Paese di destinazione e degli eventuali 
Paesi di transito.
2.2.1. L’ISPRA, il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali e la Regione o la 
Provincia autonoma di provenienza, ovvero ove previsto gli organismi tecnici competenti e la 
Regione o la Provincia autonoma di provenienza qualora non sia autorità competente, al
ricevimento della domanda debitamente compilata di cui al punto 2.1, provvedono a trasmettere al 
Ministero dello sviluppo economico ovvero all’autorità competente il proprio parere, sia esso 
favorevole o negativo alla spedizione. 
2.2.2. L’Autorità competente italiana trasmette le eventuali informazioni richieste da parte delle Autorità 
competenti interessate.

2.2.3. Qualora non sia pervenuta alcuna risposta delle Autorità competenti dello Stato membro di 
destinazione e/o degli Stati membri di transito previsti, entro due mesi dalla data dell'avviso di 
ricevimento od entro il suddetto periodo più la durata dell'eventuale proroga richiesta, comunque non 
superiore ad un altro mese, si intende che tali Paesi abbiano comunque espresso il loro consenso ed 
approvato la spedizione oggetto della domanda debitamente compilata. 

2.3. Se tutte le necessarie approvazioni previste per la spedizione sono state concesse, l'Autorità 
competente italiana autorizza il detentore dei rifiuti radioattivi e del combustibile esaurito a procedere 
all'invio degli stessi, trasmettendogli la parte A-4a, nel caso di rifiuti radioattivi, e la parte B-4a , nel caso 
di combustibile esaurito, del documento uniforme. In caso di mancata concessione delle autorizzazioni 
necessarie, l'Autorità competente italiana esprime al detentore il diniego alla spedizione, trasmettendogli 
la parte A-4b, nel caso di rifiuti radioattivi, e la parte B-4b, nel caso di combustibile esaurito, del 
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documento uniforme di cui al paragrafo 10 del presente allegato. Copia del documento di autorizzazione 
viene trasmessa dall'Autorità competente italiana alle Autorità che hanno comunicato la loro 
approvazione, nonché all'ISPRA ed al Ministero dell'interno, al Ministero del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali, al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare ed al Ministero dello 
sviluppo economico, ove quest'ultimo non sia l'Autorità competente italiana, ovvero alla Regione o 
Provincia autonoma qualora non sia l’autorità competente. 
2.4. L'Autorità competente italiana invia copia dell'attestato di ricevimento dei rifiuti radioattivi e del 
combustibile esaurito, trasmessogli dall'Autorità competente del Paese di destinazione, al detentore che 
ha proceduto all'invio degli stessi. 

3. Ricevimento di rifiuti radioattivi e di combustibile esaurito da Stati membri dell'Unione europea 
3.1. L'Autorità competente italiana che ha ricevuto dall'Autorità competente di un Paese membro 
dell'Unione europea la richiesta per la spedizione sul territorio nazionale di rifiuti radioattivi e di 
combustibile esaurito, sente ove previsto l'ISPRA, il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali e la Regione o la Provincia autonoma di destinazione, ovvero ove previsto gli organismi 
tecnici competenti e la Regione o la Provincia autonoma di destinazione, qualora non sia autorità 
competente.
3.1.1. L’ISPRA, il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali e la Regione o la 
Provincia autonoma di destinazione, ovvero ove previsto gli organismi tecnici competenti e la 
Regione o la Provincia autonoma di destinazione, qualora non sia autorità competente, al 
ricevimento della richiesta di cui al punto 3.1, trasmettono all’autorità competente italiana il proprio 
parere, sia esso favorevole o negativo alla spedizione. 

3.1.2. Entro venti giorni dal ricevimento della richiesta di cui al punto 3.1, l'Autorità competente 
italiana verifica che la richiesta sia una domanda debitamente compilata.
3.1.3. L'Autorità competente italiana invia un avviso di ricevimento all'Autorità competente dello Stato 
membro richiedente ed una copia alle altre Autorità competenti interessate, entro dieci giorni dalla 
scadenza del periodo di venti giorni stabilito al punto 3.1.2 utilizzando la parte A-2, nel caso di rifiuti 
radioattivi, e la parte B-2, nel caso di combustibile esaurito, del documento uniforme di cui al 
paragrafo 10 del presente allegato. 
3.1.4. Se l'Autorità competente italiana ritiene che la richiesta non sia una domanda debitamente 
compilata, essa chiede all'Autorità competente dello Stato membro richiedente le informazioni 
mancanti, dandone informazione anche alle altre Autorità competenti. Questa richiesta è fatta al più 
tardi alla scadenza del periodo stabilito al punto 3.1.2 utilizzando la parte A-2, nel caso di rifiuti 
radioattivi, e la parte B-2, nel caso di combustibile esaurito, del documento uniforme di cui al 
paragrafo 10 del presente allegato.
3.1.5. Entro dieci giorni dalla data di ricevimento delle informazioni mancanti e non prima della 
scadenza del periodo di venti giorni stabilito al punto 3.1.2., l'Autorità competente italiana invia un 
avviso di ricevimento all'Autorità competente dello Stato membro richiedente ed una copia alle altre 
Autorità competenti interessate utilizzando la parte A-2, nel caso di rifiuti radioattivi, e la parte B-2, 
nel caso di combustibile esaurito, del documento uniforme di cui al paragrafo 10 del presente allegato. 
3.1.6. Entro due mesi dalla data dell’avviso di ricevimento, l'Autorità competente italiana comunica 
all’Autorità competente dello Stato membro richiedente il proprio consenso o le condizioni che 
considera necessarie per dare il proprio consenso, oppure il proprio rifiuto di dare il consenso, 
trasmettendole la parte A-3, nel caso di rifiuti radioattivi, e la parte B-3, nel caso di combustibile 
esaurito, del documento uniforme di cui al paragrafo 10 del presente allegato. Copia dello stesso 
documento viene trasmessa all'ISPRA ed al Ministero dell'interno, al Ministero del lavoro, della salute 
e delle politiche sociali, al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare ed al 
Ministero dello sviluppo economico, ove quest'ultimo non sia l'Autorità competente italiana, ovvero 
alla Regione o Provincia autonoma qualora non sia l’autorità competente. 
3.1.7. Tuttavia, l'Autorità competente italiana, può chiedere, per far conoscere la propria posizione, 
una proroga non superiore ad un mese del termine di cui al punto 3.1.6. 
3.1.8. In assenza della comunicazione di cui al punto 3.1.6 nei tempi previsti dai punti 3.1.6 e 
3.1.7, l'Autorità competente italiana reputa di aver comunque espresso il proprio consenso ed 
approvato la spedizione oggetto della domanda debitamente compilata. 
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3.2. Entro quindici giorni dal ricevimento dei rifiuti radioattivi e del combustibile esaurito, il 
destinatario sul territorio italiano trasmette all'Autorità competente italiana, all'ISPRA l'attestato di 
ricevimento, utilizzando la parte A-6, nel caso di rifiuti radioattivi, e la parte B-6, nel caso di 
combustibile esaurito, del documento uniforme di cui al paragrafo 10 del presente allegato. 

3.3. L'Autorità competente italiana invia copia dell'attestato alle Autorità degli altri Paesi coinvolti 
nell'operazione.

4. Transito per spedizioni tra Stati membri dell'Unione europea 
4.1. Il Ministero dello sviluppo economico che ha ricevuto dall'Autorità competente di un Paese 
membro dell'Unione europea la richiesta, inviata anche all'ISPRA, per il transito sul territorio 
nazionale di rifiuti radioattivi e di combustibile esaurito, sente l'ISPRA, il Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali e le Regioni o le Province autonome di transito. 
4.1.1. L’ISPRA, il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali e le Regioni o le 
Province autonome di transito, al ricevimento della richiesta di cui al punto 4.1, trasmettono al 
Ministero dello sviluppo economico il proprio parere sia esso favorevole o negativo alla spedizione. 
4.1.2. Entro venti giorni dal ricevimento della richiesta di cui al punto 4.1, il Ministero dello sviluppo 
economico verifica che la richiesta sia una domanda debitamente compilata.
4.1.3. Il Ministero dello sviluppo economico invia un avviso di ricevimento all'Autorità competente 
dello Stato membro richiedente ed una copia alle altre Autorità competenti interessate, entro dieci 
giorni dalla scadenza del periodo di venti giorni stabilito al punto 4.1.2 utilizzando la parte A-2, nel 
caso di rifiuti radioattivi, e la parte B-2, nel caso di combustibile esaurito, del documento uniforme di 
cui al paragrafo 10 del presente allegato. 
4.1.4. Se il Ministero dello sviluppo economico ritiene che la richiesta di cui al punto 4.1 non sia una 
domanda debitamente compilata, chiede all'Autorità competente dello Stato membro richiedente le 
informazioni mancanti, dandone informazione anche alle altre Autorità competenti. Questa richiesta è 
fatta al più tardi alla scadenza del periodo stabilito al punto 4.1.2 utilizzando la parte A-2, nel caso di 
rifiuti radioattivi, e la parte B-2, nel caso di combustibile esaurito, del documento uniforme di cui al 
paragrafo 10 del presente allegato. 
4.1.5. Entro dieci giorni dalla data di ricevimento delle informazioni mancanti e non prima della 
scadenza del periodo di venti giorni stabilito al punto 4.1.2., il Ministero dello sviluppo economico 
invia un avviso di ricevimento all'Autorità competente dello Stato membro richiedente ed una copia 
alle altre Autorità competenti interessate utilizzando la parte A-2, nel caso di rifiuti radioattivi, e la 
parte B-2, nel caso di combustibile esaurito, del documento uniforme di cui al paragrafo 10 del 
presente allegato. 
4.1.6. Entro due mesi dalla data dell’avviso di ricevimento, il Ministero dello sviluppo economico
comunica all’Autorità competente dello Stato membro richiedente il proprio consenso o le condizioni 
che considera necessarie per dare il proprio consenso, oppure il proprio rifiuto di dare il consenso, 
trasmettendole la parte A-3, nel caso di rifiuti radioattivi, e la parte B-3, nel caso di combustibile 
esaurito, del documento uniforme di cui al paragrafo 10 del presente allegato.
4.1.7. Tuttavia, il Ministero dello sviluppo economico può chiedere, per far conoscere la propria 
posizione, una proroga non superiore ad un mese del termine di cui al punto 4.1.6. 
4.1.8. In assenza della comunicazione di cui al punto 4.1.6 nei tempi previsti dai punti 4.1.6 e 
4.1.7, l'Autorità competente italiana reputa di aver comunque espresso il proprio consenso ed 
approvato la spedizione oggetto della domanda debitamente compilata. 

4.2. Copia del documento di cui al punto 4.1.6 viene trasmessa all'ISPRA ed al Ministero dell'interno, al 
Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, al Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare e alle Regioni o Province autonome di transito. 

5. Importazione di rifiuti radioattivi e di combustibile esaurito nell'Unione europea 
5.1. Per l'importazione sul territorio italiano di rifiuti radioattivi e di combustibile esaurito provenienti da 
un Paese esterno all'Unione europea, si segue la procedura indicata al paragrafo 2, con esclusione del 
punto 2.4. Al destinatario sul territorio italiano si applicano le disposizioni previste per il detentore dei 
rifiuti radioattivi e del combustibile esaurito. 
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5.2. L'Autorità competente italiana verifica preventivamente che il destinatario dei rifiuti radioattivi e del 
combustibile esaurito abbia negoziato un accordo con il detentore nel Paese terzo, il quale obblighi il 
detentore stesso a riprendere i rifiuti radioattivi e il combustibile esaurito qualora la spedizione non possa 
essere ultimata come previsto al punto 9.8. 
5.3. L'accordo di cui al punto 5.2 deve specificare di essere stato accettato dalle Autorità competenti di 
detto Paese terzo. 
5.4. Quando la spedizione non può essere portata a termine o non è stata autorizzata, i costi risultanti sono 
a carico del destinatario. 

6. Esportazione di rifiuti radioattivi e di combustibile esaurito dall'Unione europea 
6.1. Per l'esportazione di rifiuti radioattivi e di combustibile esaurito dal territorio italiano verso un Paese 
esterno all'Unione europea, il detentore presenta una domanda debitamente compilata di autorizzazione 
alla spedizione all'Autorità competente italiana, utilizzando la parte A-1, nel caso di rifiuti radioattivi, e la 
parte B-1, nel caso di combustibile esaurito, del documento uniforme di cui al paragrafo 10 del presente 
allegato. Copia della domanda debitamente compilata deve essere inviata anche all'ISPRA, al Ministero 
del lavoro, della salute e delle politiche sociali e alla Regione o alla Provincia autonoma di 
provenienza nei casi di cui alla lettera b) comma 2 dell’articolo 32, ovvero nei casi di cui alla lettera 
a) comma 2 dell’articolo 32, agli organismi tecnici competenti e alla Regione o Provincia autonoma 
qualora non sia l’autorità competente. L'Autorità competente italiana, acquisito, ove previsto, il parere 
dell'ISPRA, del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali e della Regione o della 
Provincia autonoma di provenienza, ovvero degli organismi tecnici competenti e della Regione o 
Provincia autonoma qualora non sia l’autorità competente, trasmette la domanda debitamente 
compilata all'Autorità del Paese di destinazione ed alle Autorità degli eventuali Paesi di transito.  
6.1.1. L’ISPRA, il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali e la Regione o la 
Provincia autonoma di provenienza, ovvero ove previsto gli organismi tecnici competenti e la 
Regione o la Provincia autonoma di provenienza qualora non sia autorità competente, al 
ricevimento della domanda debitamente compilata di cui al punto 6.1, provvedono a trasmettere al 
Ministero dello sviluppo economico ovvero all’autorità competente il proprio parere, sia esso 
favorevole o negativo alla spedizione. 
6.2. L'Autorità competente italiana verifica preventivamente che il detentore dei rifiuti radioattivi e del 
combustibile esaurito abbia negoziato con il destinatario degli stessi un accordo che obblighi quest'ultimo 
a rendere tempestivamente una dichiarazione o un attestato dell'avvenuto arrivo dei rifiuti radioattivi e del 
combustibile esaurito, indicante altresì il valico di frontiera d'ingresso nel Paese di destinazione. 

6.2.1. Tra l'Autorità competente italiana e gli eventuali Paesi di transito dell'Unione europea, si 
applicano le procedure indicate ai punti: 2.2.2 e 2.2.3.

6.3. Acquisite le approvazioni dell’autorità competente del paese di destinazione e degli eventuali Paesi di 
transito, l'Autorità competente italiana autorizza il detentore ad effettuare la spedizione, trasmettendogli 
la parte A-4a, nel caso di rifiuti radioattivi, e la parte B-4a, nel caso di combustibile esaurito, del 
documento uniforme di cui al paragrafo 10 del presente allegato. In caso di mancata concessione delle 
autorizzazioni necessarie, l'Autorità competente italiana esprime al detentore il diniego alla spedizione, 
trasmettendogli la parte A-4b, nel caso di rifiuti radioattivi, e la parte B-4b, nel caso di combustibile 
esaurito, del documento uniforme di cui al paragrafo 10 del presente allegato. Copia del documento di 
autorizzazione viene inviata dall'Autorità competente italiana all'Autorità del Paese di destinazione ed 
alle Autorità degli eventuali Paesi di transito. Copia dello stesso documento viene trasmessa all'ISPRA ed 
al Ministero dell'interno, al Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, al Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare ed al Ministero dello sviluppo economico, ove 
quest'ultimo non sia l'Autorità competente italiana, ovvero alla Regione o Provincia autonoma qualora 
non sia l’autorità competente. 
6.4. Entro quindici giorni a decorrere dalla data di arrivo a destinazione dei rifiuti radioattivi e del 
combustibile esaurito, il detentore iniziale dei rifiuti radioattivi e del combustibile esaurito stesso, 
utilizzando la parte A-6, nel caso di rifiuti radioattivi, e la parte B-6, nel caso di combustibile esaurito, del 
documento uniforme di cui al paragrafo 10 del presente allegato, notifica all'Autorità competente italiana 
che i rifiuti radioattivi e il combustibile esaurito hanno raggiunto la loro destinazione, indicando l'ultimo 
valico di frontiera dell'Unione europea attraversato.
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6.5. La notifica di cui al punto 6.4 deve essere corredata di dichiarazione o certificato del destinatario 
attestante che i rifiuti radioattivi e il combustibile esaurito hanno raggiunto la destinazione prevista, con 
indicazione del valico di frontiera di ingresso nel Paese terzo. 

7. Transito di rifiuti radioattivi e di combustibile esaurito provenienti e destinati ad un Paese non 
facente parte dell'Unione europea 
7.1. Per il transito sul territorio italiano di rifiuti radioattivi e di combustibile esaurito provenienti e 
destinati verso un Paese non facente parte dell'Unione europea, per i quali l'Italia è il Paese d'ingresso 
nell'Unione ("primo Stato membro di transito") va seguita la procedura indicata al paragrafo 2, con 
esclusione del punto 2.4. E' considerato detentore il responsabile della gestione della spedizione sul 
territorio italiano. 
7.2. Il Ministero dello sviluppo economico verifica preventivamente che il destinatario stabilito nel 
Paese terzo abbia concluso con il detentore stabilito nel Paese terzo un accordo che è stato accettato dalle 
Autorità competenti di tale Paese terzo e che obbliga detto detentore a riprendere in carico i rifiuti 
radioattivi e il combustibile esaurito qualora la spedizione non possa essere ultimata. 
7.3. Entro quindici giorni dalla data di arrivo, il responsabile della gestione della spedizione sul territorio 
italiano notifica all'Autorità competente italiana l'avvenuto arrivo a destinazione nel Paese terzo dei rifiuti 
radioattivi e del combustibile esaurito, indicando l'ultimo posto doganale dell'Unione europea attraverso 
il quale la spedizione è transitata. Tale notifica deve essere corredata di una dichiarazione o di un 
certificato del destinatario attestante che i rifiuti radioattivi ed il combustibile esaurito hanno raggiunto la 
destinazione prevista con l'indicazione del posto doganale d'ingresso nel Paese terzo. 

8. Documentazione di accompagnamento delle spedizioni di rifiuti radioattivi e di combustibile 
esaurito
8.1. Il detentore di rifiuti radioattivi e di combustibile esaurito, prima di ciascuna spedizione, compila un 
elenco dei colli oggetto della spedizione stessa, utilizzando la parte A-5, nel caso di rifiuti radioattivi, e la 
parte B-5, nel caso di combustibile esaurito, del documento uniforme di cui al paragrafo 10 del presente 
allegato. Detto elenco deve accompagnare, sia insieme alla parte A-1, nel caso di rifiuti radioattivi, ed alla 
parte B-1, nel caso di combustibile esaurito, del documento uniforme, che insieme alla parte A-4a, nel 
caso di rifiuti radioattivi, ed alla parte B-4a, nel caso di combustibile esaurito, del documento uniforme, i 
rifiuti radioattivi e il combustibile esaurito durante la spedizione e dovrà essere allegato all'attestato di 
ricevimento.

9. Criteri per le autorizzazioni 
9.1. Non possono essere autorizzate esportazioni di rifiuti radioattivi e di combustibile esaurito: 

 a) con destinazione situate a sud del 60° parallelo sud; oppure 
 b) verso uno Stato parte dell’accordo di partenariato tra i membri del gruppo degli Stati dell’Africa, 

dei Caraibi e del Pacifico, da un lato, e l'Unione europea ed i suoi Stati membri, dall’altro, 
(accordo ACP-CE firmato a Cotonou) che non sia Stato membro, salvo quanto previsto al punto 
9.2., lettere a) e b); oppure 

 c) verso un Paese esterno all'Unione europea che, in base ai criteri definiti dalla Commissione 
europea, ai sensi dell'articolo 16 della direttiva 2006/117/Euratom, secondo il parere di 
opportunità del Ministero degli affari esteri e secondo il parere tecnico dell’ISPRA, non disponga 
di risorse tecniche, giuridiche o amministrative atte a garantire una gestione sicura dei rifiuti 
radioattivi e del combustibile esaurito, come indicato nella convenzione comune. 

9.1.1. Nel formare il proprio avviso sulla questione di cui alla lettera c), punto 9.1, l'Autorità 
competente italiana tiene in debito conto di ogni pertinente informazione a tale riguardo che provenga 
da altri Stati membri. 

9.2. Trova applicazione il comma 4-bis ed il comma 4-ter dell'articolo 32. 
9.3. Una domanda debitamente compilata (stessa autorizzazione) può riguardare più di una spedizione, 
purché:

 a) i residui radioattivi e il combustibile esaurito a cui essa si riferisce presentino essenzialmente le 
stesse caratteristiche fisiche, chimiche e radioattive, e 

 b) si tratti di spedizioni dal medesimo detentore al medesimo destinatario e siano coinvolte le stesse 
Autorità competenti, e 



—  10  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6823-3-2009

  

 c) gli inoltri previsti, qualora le spedizioni interessino Paesi terzi, siano effettuati attraverso lo stesso 
valico di frontiera di entrata e/o di uscita dall'Unione europea ed attraverso lo stesso valico di 
frontiera del Paese terzo o dei Paesi terzi interessati, salvo diverso accordo tra le Autorità 
competenti interessate.

9.4. L'autorizzazione è valida per un periodo non superiore a tre anni. 
9.4.1. Nello stabilire questo periodo di validità, l'Autorità competente italiana tiene conto delle 
eventuali condizioni definite ai fini del consenso dagli Stati membri di destinazione o di transito. 

9.5. Le condizioni di cui ai punti 3.1.6 e 4.1.6 eventualmente definite dall'Autorità competente italiana 
non possono essere più gravose di quelle previste per analoghe spedizioni nazionali. 
9.6. I termini stabiliti ai paragrafi 3 e 4 per l’invio dell’avviso di ricevimento possono essere ridotti se 
l'Autorità competente italiana ritiene che la domanda sia debitamente compilata. 
9.7. L’ Autorità competente italiana, nel caso di Stato di destinazione, origine o transito, deve debitamente 
motivare il rifiuto del consenso o la fissazione di condizioni alle quali è subordinato il consenso sulla 
base della pertinente normativa applicabile alla gestione di rifiuti radioattivi e combustibile esaurito o 
della normativa nazionale, comunitaria od internazionale applicabile al trasporto di materiale radioattivo. 
9.8. L’ Autorità competente italiana, nel caso di Stato di destinazione, origine o transito, può decidere che 
la spedizione non può essere portata a termine se le condizioni applicabili alle spedizioni non sono più 
soddisfatte conformemente al presente decreto o non sono conformi alle autorizzazioni o consensi 
rilasciati in applicazione dello stesso decreto.

9.8.1. Detta Autorità informa immediatamente della sua decisione le Autorità competenti degli altri 
Stati membri coinvolti nella spedizione in causa. 
9.8.2. Se una spedizione non può essere portata a termine o le condizioni di spedizione non sono 
rispettate, l’Autorità competente italiana, nel caso sia Stato membro di origine, provvede a che: 
 a) i rifiuti radioattivi e il combustibile esaurito siano ripresi dal loro detentore, a meno che non sia 

possibile concludere un accordo alternativo sicuro; 
 b) la persona responsabile della spedizione adotti le misure correttive di sicurezza eventualmente 

necessarie.
 c) Nei casi in cui la spedizione non può essere portata a termine o non è stata autorizzata, i costi 

risultanti sono a carico del detentore. 
9.9. L’autorizzazione di cui al comma 1 dell'articolo 32 lascia impregiudicata la responsabilità del 
detentore, dei vettori, del proprietario, del destinatario e di qualsiasi altra persona fisica o giuridica 
coinvolta nella spedizione. 
9.10. L'Autorità competente italiana è tenuta a segnalare alla Commissione europea ogni ritardo 
ingiustificato e mancanza di cooperazione da parte delle Autorità competenti di un altro Stato membro. 

10. Utilizzo del documento uniforme 
10.1. La domanda debitamente compilata, secondo il documento uniforme di cui alla decisione della 
Commissione del 5 marzo 2008, deve essere redatta nella lingua italiana. 
10.2. Il documento uniforme di cui al punto 10.1 è riportato nell'Appendice 1 al presente allegato ed è, 
insieme ad i suoi allegati, reso disponibile dalla Commissione in forma elettronica e, se necessario, 
aggiornato a cura della stessa Commissione. 
10.3. Le eventuali ulteriori condizioni previste per l’autorizzazione alla spedizione devono essere allegate 
al documento uniforme.
10.4. Fatti salvi gli eventuali altri documenti di accompagnamento richiesti da altre disposizioni 
giuridiche in materia, il documento uniforme debitamente compilato attestante il rispetto della procedura 
di autorizzazione deve accompagnare ciascuna spedizione contemplata dal presente decreto, anche nei 
casi in cui l’autorizzazione si riferisca a più di una spedizione in un unico documento.
10.5. Questi documenti devono essere a disposizione delle Autorità competenti dei Paesi di origine e di 
destinazione, così come di qualsiasi eventuale Paese di transito. 
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Documento uniforme per la sorveglianza e il controllo delle spedizioni di residui radioattivi e di combustibile
nucleare esaurito

(Direttiva 2006/117/Euratom del Consiglio)

Istruzioni generali

Parti da A-1 a A-6: da compilare in caso di spedizioni di rifiuti radioattivi.

Parti da B-1 a B-6: da compilare in caso di spedizioni di combustibile nucleare esaurito (ivi compreso il combustibile
esaurito destinato allo smaltimento finale e, in quanto tale, classificato come rifiuto).

Parte A-1 o B-1 (domanda di autorizzazione alla spedizione): riservata al richiedente, che, a seconda del tipo di
spedizione, può essere:

— il detentore, in caso di spedizioni tra Stati membri (tipo MM) o di esportazione al di fuori della Comunità verso un
paese terzo (tipo ME),

— il destinatario, in caso di importazione nella Comunità da un paese terzo (tipo IM),

— la persona responsabile della spedizione nello Stato membro nel quale i rifiuti radioattivi o il combustibile nucleare
esaurito entrano nella Comunità, in caso di transito nella Comunità (tipo TT).

Parte A-2 o B-2 (attestato di ricevimento della domanda): riservata alle autorità competenti interessate, che, a seconda del
tipo di spedizione, sono le autorità dei paesi:

— di origine, nel caso di spedizioni di tipo MM o ME,

— di destinazione, nel caso di spedizioni di tipo IM,

— del luogo nel quale la spedizione entra per la prima volta nella Comunità, in caso di spedizioni di tipo TT,

e, se del caso, a tutte le altre autorità competenti degli Stati membri di transito.

Parte A-3 o B-3 (diniego o consenso): riservata a tutte le autorità competenti interessate.

Parte A-4a/A-4b o B-4a/B-4b (autorizzazione o diniego della spedizione): riservata alle autorità competenti responsabili
del rilascio dell'autorizzazione, che, a seconda del tipo di spedizione, sono:

— le autorità dello Stato membro di origine, in caso di spedizioni di tipo MM e ME,

— le autorità dello Stato membro di destinazione, in caso di spedizioni tipo IM, o

— le autorità del primo Stato membro di transito nel quale la spedizione entra nella Comunità, nel caso di spedizioni di
tipo TT.

Parte A-5 o B-5 (descrizione della partita/elenco dei colli): riservata al richiedente indicato nella parte A-1 o B 1.

Parte A-6 o B-6 (attestato di ricevimento della spedizione): riservata al destinatario (in caso di spedizioni di tipo MM e
IM), al detentore (in caso di spedizioni di tipo ME) o alla persona responsabile della spedizione (in caso di spedizioni di
tipo TT).
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Note esplicative relative ai singoli punti delle parti da A-1 a A-6 e da B-1 a B-6 del documento uniforme

Definizione di domanda debitamente compilata: una domanda di autorizzazione alla spedizione di residui radioattivi o di
combustibile nucleare esaurito è considerata debitamente compilata conformemente alla direttiva 2006/117/Euratom se in
ogni punto della parte A-1, nel caso di spedizioni di residui radioattivi, o in ogni punto della parte B-1, nel caso di
spedizioni di combustibile nucleare esaurito, sono inserite le informazioni richieste, o barrando la casella appropriata o
cancellando la menzione inutile o inserendo i dati e i valori richiesti. Se si tratta di una domanda riguardante varie
spedizioni, i punti 8 e 9 possono contenere stime.

1. Il richiedente deve debitamente compilare tutti i punti da 1 a 14. Al punto 1, barrare la casella corrispondente al tipo
di spedizione e indicare i valichi di frontiera interessati nei casi in cui la spedizione interessi paesi terzi:

a) barrare la casella corrispondente al tipo MM per le spedizioni tra Stati membri, con transito eventuale in uno o
più altri Stati membri o paesi terzi;

b) barrare la casella corrispondente al tipo IM per spedizioni da un paese terzo verso uno Stato membro
(= importazione nella Comunità), tenendo presente che la domanda deve contenere elementi che dimostrino
che il destinatario ha concluso con il detentore con sede nel paese terzo un accordo, accettato dall'autorità
competente del paese terzo, che obbliga il detentore a riprendere i rifiuti radioattivi o il combustibile nucleare
esaurito qualora la spedizione non possa essere completata;

c) barrare la casella corrispondente al tipo ME per spedizioni da uno Stato membro verso un paese terzo
(= esportazione al di fuori della Comunità); o

d) barrare la casella corrispondente al tipo TT per spedizioni da un paese terzo verso un altro paese terzo che
attraversano uno o più Stati membri, tenendo conto del fatto che la domanda deve comprendere elementi che
dimostrino che il destinatario con sede nel paese terzo ha concluso con il detentore con sede nel paese terzo un
accordo, accettato dall'autorità competente del paese terzo, che obbliga il detentore a riprendere i rifiuti radioattivi
o il combustibile nucleare esaurito qualora la spedizione non possa essere completata.

2. Il richiedente deve indicare chiaramente, barando la casella appropriata, se la domanda riguarda una sola spedizione
in un dato periodo di tempo (ad esempio, 05/2010, 2009 o 2010-2011) o se si riferisce a più spedizioni in un dato
periodo di tempo, che non deve però superare i tre anni a decorrere dalla data dell'autorizzazione. È possibile
presentare una domanda unica relativa a più spedizioni, purché siano rispettate le seguenti condizioni enunciate
all'articolo 6, paragrafo 2, della direttiva 2006/117/Euratom:

a) i rifiuti radioattivi o il combustibile esaurito a cui si riferisce presentino essenzialmente le stesse caratteristiche
fisiche, chimiche e radioattive; e

b) si tratti di spedizioni dal medesimo detentore al medesimo destinatario e siano coinvolte le stesse autorità
competenti; e

c) qualora le spedizioni comportino il transito in paesi terzi, detto transito avvenga attraverso lo stesso valico di
frontiera di ingresso e/o di uscita dalla Comunità e attraverso lo stesso valico (o gli stessi valichi) di frontiera del
paese terzo o dei paesi terzi interessati, salvo diverso accordo tra le autorità competenti interessate.

3. Il richiedente deve indicare i valichi di frontiera pertinenti nei casi in cui uno o più paesi terzi siano interessati alla
spedizione. I valichi di frontiera devono essere identici per tutte le spedizioni oggetto dalla domanda, salvo diverso
accordo tra le autorità competenti.

4. Il richiedente deve indicare il suo nome commerciale, il suo indirizzo e le sue coordinate. Il nome commerciale è il
nome con cui l'impresa esercita le sue attività commerciali, anche se la denominazione sociale utilizzata per i
contratti o per altre formalità può essere diversa. Il richiedente deve barrare la casella appropriata corrispondente
alla sua funzione, che, a seconda del tipo di spedizione, sarà la seguente:

a) detentore, in caso di spedizioni tra Stati membri (tipo MM) o di esportazione al di fuori della Comunità verso un
paese terzo (tipo ME);

b) destinatario, in caso di importazione nella Comunità da un paese terzo (tipo IM);
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c) persona responsabile della spedizione nello Stato membro nel quale i rifiuti radioattivi o il combustibile esaurito
entrano nella Comunità, in caso di transito nella Comunità (tipo TT).

5. Il richiedente deve indicare il nome commerciale, l'indirizzo e le coordinate del luogo in cui i rifiuti radioattivi o il
combustibile esaurito sono detenuti prima della spedizione, che possono essere diversi dall'indirizzo del richiedente.

6. Il richiedente deve indicare il nome commerciale, l'indirizzo e le coordinate del destinatario. In caso di spedizioni di
tipo IM, queste informazioni sono identiche a quelle indicate al punto 4.

7. Il richiedente deve indicare il nome commerciale, l'indirizzo e le coordinate del luogo in cui i rifiuti radioattivi o il
combustibile esaurito sono detenuti dopo la spedizione, che possono essere diversi dall'indirizzo del destinatario.

8. Il richiedente deve compilare tutti i punti o barrando la casella appropriata (è possibile barrare più di una casella) o
indicando i valori e le caratteristiche specifiche dei rifiuti radioattivi o del combustibile esaurito. In caso di varie
spedizioni i valori possono essere stimati.

9. Il richiedente deve compilare il punto 9. I valori possono essere stimati.

10. Il richiedente deve barrare la casella corrispondente al tipo di attività che genera i rifiuti radioattivi o il combustibile
esaurito oppure barrare la casella «altre attività» e specificare la relativa attività. È possibile barrare più di una casella.

11. Il richiedente deve indicare lo scopo della spedizione barrando la casella appropriata (si può barrare una sola casella)
o specificare ogni altro eventuale scopo.

12. Il richiedente deve elencare i diversi modi di trasporto previsti per la spedizione (strada, ferrovia, marittimo, aereo, vie
navigabili) indicando anche il punto di partenza, il punto di arrivo e il vettore previsto (se noto). Modifiche al
programma nel corso della procedura di domanda sono possibili. Le modifiche devono essere comunicate alle
autorità competenti, ma non richiedono la presentazione di una nuova domanda di autorizzazione.

13. Il richiedente deve elencare tutti i paesi interessati dalla spedizione, cominciando con il primo Stato membro o paese
terzo nel quale i rifiuti radioattivi o il combustibile esaurito sono detenuti e finendo con lo Stato membro o il paese
terzo nel quale saranno detenuti dopo il completamento della spedizione. Se desidera modificare l'elenco sequenziale
dei paesi, il richiedente deve presentare una nuova domanda.

14. Il richiedente deve indicare il soggetto che ha ripreso i rifiuti radioattivi o il combustibile esaurito qualora la/le
spedizione/i non può/possono avere luogo o se le condizioni per la spedizione non possono essere soddisfatte. In
caso di spedizioni tipo IM o TT, il richiedente deve allegare alla domanda la prova dell'accordo, approvato dalle
autorità competenti del paese terzo, concluso tra il destinatario nello Stato membro o nel paese terzo di destinazione
e il detentore dei rifiuti radioattivi o del combustibile esaurito nel paese terzo.

Dopo avere compilato i punti da 1 a 14, il richiedente deve inviare la parte 1 del documento uniforme all'autorità
competente responsabile del rilascio dell'autorizzazione alla spedizione.

L'autorità competente responsabile del rilascio o del diniego dell'autorizzazione alla spedizione è, a seconda del tipo
di spedizione:

— l'autorità competente dello Stato membro di origine, in caso di spedizioni tra Stati membri (tipo MM) o in caso di
esportazioni al di fuori della Comunità (tipo ME),

— l'autorità competente dello Stato membro di destinazione, in caso di importazioni nella Comunità (tipo IM),

— l'autorità competente del primo Stato membro di transito nel quale la spedizione entra per la prima volta nella
Comunità, in caso di transito nella Comunità (tipo TT).

I dati sulle persone con cui prendere contatto possono essere ottenuti consultando la piattaforma di comunica-
zione elettronica creata e gestita dalla Commissione o l'elenco pubblicato delle autorità competenti.
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15. Subito dopo il ricevimento della domanda, l'autorità competente responsabile del rilascio dell'autorizzazione alla
spedizione deve:

a) apporre il numero di registrazione in alto in ogni parte del documento uniforme, cominciando con la parte 1;

b) verificare che tutti i punti della parte 1 siano stati debitamente compilati dal richiedente;

c) compilare il punto 15 della parte 2 e riprodurre in un numero sufficiente di copie le parti 1, 2 e 3 per ogni Stato
membro o paese interessato. I paesi terzi di transito sono consultati soltanto a titolo informativo.

16. L'autorità competente responsabile dell'autorizzazione deve:

a) compilare, se del caso, il punto 16 della parte 2 (e il punto 18 della parte 3) per ogni autorità competente degli
Stati membri o dei paesi terzi interessati elencati al punto 13, il cui consenso è richiesto per il rilascio dell'au-
torizzazione alla spedizione; e

b) trasmettere immediatamente la domanda debitamente compilata (parte 1) assieme alla parte 2 ad ogni autorità
competente interessata elencata al punto 16 per il relativo consenso.

17. Il punto 17 deve essere compilato dall'autorità competente dello Stato membro o degli Stati membri interessati. La
data della domanda e la data di ricevimento devono essere inserite all'atto del ricevimento della domanda. Entro 20
giorni dalla data di ricevimento, l'autorità competente degli Stati membri interessati deve verificare che la domanda
sia debitamente compilata (tutti i punti da 1 a 14 devono essere compilati e non deve mancare nessuna informa-
zione; alcuni valori possono essere stimati). Si applica solo uno dei punti 17a) o 17b). Cancellare la menzione inutile.

a) Se ritiene che la domanda non sia debitamente compilata, l'autorità competente dello Stato membro o degli Stati
membri di transito, se ve ne sono, o di destinazione compila il punto 17a), cancella il punto 17b) e comunica la
richiesta di informazioni mancanti all'autorità competente responsabile del rilascio dell'autorizzazione (indicata al
punto 15). Essa deve indicare chiaramente le informazioni mancanti (compilare o allegare documento). Entro 20
giorni dalla data di ricevimento della domanda, l'autorità competente che richiede le informazioni mancanti deve
inviare copia della parte 2 a tutte le altre autorità competenti degli Stati membri interessati indicati al punto 13. I
dati sulle persone con cui prendere contatto possono essere ottenuti consultando la piattaforma di comunicazione
elettronica creata e gestita dalla Commissione o l'elenco pubblicato delle autorità competenti. Se uno degli Stati
membri interessati ritiene che la domanda non sia debitamente compilata, la procedura è sospesa. In tal caso,
anche se ritiene che la domanda sia debitamente compilata, l'autorità competente dello Stato membro di desti-
nazione non può inviare l'attestato di ricevimento prima di avere ricevuto le informazioni richieste e fintanto che
non sia stata inviata alcuna nuova richiesta nei 10 giorni successivi al ricevimento delle informazioni mancanti. La
procedura può essere ripetuta fino a che tutte le informazioni mancanti siano state ricevute e fintanto che non
venga inviata alcuna nuova richiesta di informazioni mancanti.

Entro 10 giorni dalla scadenza del termine di 20 giorni dal ricevimento della domanda, se non riceve alcuna
richiesta di informazioni mancanti nel termine di 20 giorni e se ritiene che la domanda sia debitamente compilata,
l'autorità competente dello Stato membro interessato deve inviare la parte 2 all'autorità competente responsabile
per il rilascio dell'autorizzazione indicata al punto 15, trasmettendone copia a tutte le altre autorità competenti
degli Stati membri interessati indicate al punto 13. I dati sulle persone con cui prendere contatto possono essere
ottenuti consultando la piattaforma di comunicazione elettronica creata e gestita dalla Commissione o l'elenco
pubblicato delle autorità competenti.

Termini più brevi possono essere concordati tra tutte le autorità competenti degli Stati membri interessati.

b) Per permettere alle autorità competenti di richiedere le informazioni mancanti entro il termine di 20 giorni dal
ricevimento della domanda, l'autorità competente dello Stato membro di destinazione non può rilasciare l'atte-
stato di ricevimento prima della scadenza del termine di 20 giorni. Scaduto il termine di 20 giorni, se ritiene che
la domanda sia debitamente compilata e se non vi sono altri Stati membri interessati ovvero se nessun'altra
autorità competente interessata ha richiesto informazioni mancanti, l'autorità competente dello Stato membro di
destinazione compila il punto 17b).

18. Subito dopo il ricevimento dell'attestato di ricevimento da parte dell'autorità competente dello Stato membro di
destinazione di una domanda debitamente compilata, l'autorità competente responsabile del rilascio dell'autorizza-
zione verifica che i termini siano stati rispettati e completa il punto 18 della parte 3 per ogni autorità competente
interessata elencata al punto 13 il cui consenso è richiesto per l'autorizzazione alla spedizione.

L'autorità competente interessata deve inserire i necessari dati aggiuntivi al punto 18.
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19. L'autorità competente responsabile del rilascio dell'autorizzazione deve compilare il campo relativo al termine
generale per l'approvazione automatica valido per tutti gli Stati membri interessati. Tale termine è generalmente
di due mesi a decorrere dalla data dell'attestato di ricevimento da parte dello Stato membro di destinazione indicato
al punto 17b). Essa deve quindi trasmettere la parte 3 sul consenso o diniego a tutti gli Stati membri o paesi
interessati.

Subito dopo il ricevimento della parte 3, ogni autorità competente interessata decide se prorogare il termine per
l'adozione della decisione sul consenso o sul diniego della spedizione. Può essere richiesta una proroga fino ad un
mese cancellando il termine generale di cui al punto 19 e inserendo il nuovo termine, che deve essere notificato a
tutte le autorità competenti interessate.

20. L'autorità competente interessata deve esaminare debitamente la domanda. Alla scadenza del termine di approvazione
automatica, l'autorità competente interessata deve compilare il punto 20 e restituire l'originale della parte 3 (in
formato elettronico se inviato per posta elettronica) all'autorità competente responsabile del rilascio dell'autorizza-
zione (indicata al punto 15). Ogni eventuale diniego deve essere motivato e deve essere basato (per gli Stati membri
di transito) sulla pertinente normativa nazionale, comunitaria o internazionale in materia di trasporto di materie
radioattive o (per gli Stati membri di destinazione) sulla pertinente legislazione in materia di gestione dei rifiuti
radioattivi o del combustibile esaurito o sulla legislazione nazionale, comunitaria e internazionale in materia di
trasporto di materie radioattive. Le condizioni eventualmente imposte non devono essere più rigorose di quelle
fissate per spedizioni analoghe effettuate negli Stati membri. Se il documento uniforme non è compilato e rispedito
entro il termine, il consenso alla spedizione si riterrà accordato, fatto salvo l'articolo 9, paragrafo 2, della direttiva
2006/117/Euratom.

21. Una volta ottenuto il consenso alla spedizione da parte di tutte le autorità competenti interessate, l'autorità compe-
tente responsabile del rilascio dell'autorizzazione alla spedizione deve compilare i punti da 21 a 23, tenendo conto
del fatto che il consenso tacito è considerato accordato soltanto se:

a) abbia ricevuto (almeno) l'attestato di ricevimento dall'autorità competente dello Stato membro di destinazione
[indicato al punto 17b)]; e

b) nessuna richiesta di informazioni mancanti sia rimasta senza risposta; e

c) non sia pervenuta alcuna risposta (né di consenso né di diniego) da parte delle autorità competenti interessate
entro il termine di cui al punto 19.

22. L'autorità competente indicata al punto 21 deve elencare, o qualora lo spazio disponibile sia insufficiente, allegare
l'elenco di tutti i consensi (comprese le condizioni) e i dinieghi (compresi i motivi) ricevuti da parte di tutte le
autorità competenti interessate.

23. L'autorità competente indicata al punto 21 deve:

a) compilare il punto 23 tenendo conto del fatto che il periodo massimo di validità dell'autorizzazione è di tre anni
e che un'unica autorizzazione può riferirsi a più di una spedizione se sono soddisfatte le condizioni di cui
all'articolo 6, paragrafo 2, della direttiva 2006/117/Euratom;

b) trasmettere l'originale della parte 4a al richiedente assieme alle parti 1, 4a, 5 e 6; e

c) trasmettere copia della parte 4a a tutte le altre autorità competenti interessate.

24. L'autorità competente responsabile del rilascio dell'autorizzazione alla spedizione deve compilare i punti 24 e 25 se
almeno una delle autorità competenti interessate non ha dato il suo consenso alla spedizione.

25. L'autorità competente indicata al punto 24 indica tutti i consensi e dinieghi ricevuti, o ne allega l'elenco, ivi comprese
tutte le condizioni e i motivi del diniego, e trasmette l'originale della parte 4b al richiedente e copia della stessa a
tutte le altre autorità competenti interessate.
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26. Il richiedente, se le spedizioni sono state autorizzate e ha ricevuto le parti 4a, 5 e 6, deve debitamente compilare il
punto 26. Se la domanda riguarda varie spedizioni, il richiedente deve, per ogni spedizione, riprodurre in un numero
sufficiente di copie la parte 5.

27. Il richiedente deve barrare la casella appropriata, indicando se l'autorizzazione riguarda una sola o varie spedizioni. In
caso di varie spedizioni, occorre indicare il pertinente numero cronologico.

28. Prima di ogni spedizione, il richiedente deve debitamente compilare i punti da 28 a 30 (anche se l'autorizzazione
riguarda varie spedizioni). I valori indicati in questa parte non possono essere stime!

29. Il richiedente deve debitamente compilare il punto 29 (elenco dei colli) e indicare in basso i totali del numero di colli,
di ogni tipo di collo, della massa netta, della massa lorda e dell'attività (GBq) di tutti i colli. Se lo spazio previsto nel
documento è insufficiente, occorre allegare un elenco distinto contenente le informazioni richieste.

30. Il richiedente deve compilare il punto 30 (data di invio e della dichiarazione) prima di ogni spedizione di residui
radioattivi o di combustibile esaurito (anche se l'autorizzazione riguarda varie spedizioni). La parte 5, assieme alle
parti 1 e 4a, accompagna i rifiuti radioattivi o il combustibile esaurito per tutta la durata della spedizione. La
descrizione della partita e l'elenco dei colli (parte 5) è allegata alla parte 6 (attestato di ricevimento).

31. Il destinatario (in caso di spedizioni di tipo MM e IM), il detentore (in caso di spedizioni di tipo ME) o la persona
responsabile della spedizione (in caso di spedizioni di tipo TT) deve debitamente compilare i punti da 31 a 35 (e 36,
se del caso), mentre ogni eventuale aggiunta viene effettuata dal richiedente. Tuttavia, un destinatario situato fuori
della Comunità europea può attestare il ricevimento dei rifiuti radioattivi o del combustibile esaurito tramite una
dichiarazione distinta allegata al documento uniforme.

32. Il destinatario deve debitamente indicare il nome, l'indirizzo e le coordinate del luogo in cui i rifiuti radioattivi o il
combustibile esaurito sono detenuti dopo la spedizione.

33. Il destinatario deve compilare il punto 33 (come indicato al punto 23) e indicare se la spedizione ricevuta è l'ultima
spedizione oggetto dell'autorizzazione.

a) Quando l'autorizzazione si riferisce ad una sola spedizione di tipo MM o IM, il destinatario deve compilare la
parte 6 entro 15 giorni dal ricevimento dei rifiuti radioattivi o del combustibile esaurito e presentare le parti 5 e 6
all'autorità competente dello Stato membro di destinazione. L'autorità competente dello Stato membro di desti-
nazione invia quindi una copia delle parti 5 e 6 alle altre autorità competenti interessate (e, se del caso, gli
originali delle due parti all'autorità competente che ha rilasciato l'autorizzazione). In caso di spedizioni di tipo
MM, l'autorità competente dello Stato membro di origine deve inviare copia dell'attestato di ricevimento al
detentore.

b) Quando l'autorizzazione si riferisce ad una sola spedizione di tipo ME o TT, il richiedente deve assicurare che il
destinatario con sede fuori della Comunità europea gli invii le parti 5 e 6 debitamente compilate subito dopo il
ricevimento dei rifiuti radioattivi o del combustibile esaurito. La parte 6 può essere sostituita da una dichiarazione
del destinatario contenente almeno le informazioni di cui ai punti da 31 a 36. Entro 15 giorni dal ricevimento dei
rifiuti radioattivi o del combustibile esaurito, il richiedente deve trasmettere la parte 5, la parte 6 (se il destinatario
non ha utilizzato la parte 6, il richiedente la completa) e, se del caso, la dichiarazione del destinatario, all'autorità
competente che ha rilasciato l'autorizzazione. La predetta autorità invia quindi copia delle parti 5 e 6 e, se del
caso, della dichiarazione del destinatario alle altre autorità competenti interessate.

c) Quando l'autorizzazione si riferisce a varie spedizioni di tipo MM o IM, il destinatario deve compilare la parte 6
dopo ogni spedizione (a tale scopo avrà provveduto a fare diverse copie in bianco della parte 6) e trasmetterla
direttamente all'autorità competente che ha rilasciato l'autorizzazione, allegando anche la parte 5 relativa alla
stessa spedizione.

d) Nei casi in cui l'autorizzazione si riferisce a varie spedizioni di tipo ME o TT, il richiedente deve assicurare che
dopo ogni spedizione il destinatario con sede fuori della Comunità europea completi per ogni spedizione una
copia (in bianco) della parte 6 e gliela invii allegandola alla corrispondente parte 5.

34. Il destinatario deve barrare la casella «non applicabile» o compilare il punto 34 per le spedizioni di tipo ME o TT o
allegare una dichiarazione distinta, indicando il riferimento all'allegato.
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35. Il destinatario deve compilare il punto 35 quando la singola spedizione o tutte le spedizioni oggetto dall'autorizza-
zione sono state effettuate. Quando l'autorizzazione si riferisce a varie spedizioni, l'attestato finale di ricevimento deve
essere compilato e trasmesso come nel caso dell'autorizzazione valida per una sola spedizione, salvo che:

a) al punto 30 della parte 6 occorre indicare che si tratta dell'ultima spedizione oggetto dell'autorizzazione;

b) la dichiarazione redatta dal destinatario con sede fuori della Comunità europea deve precisare che tutti i rifiuti
radioattivi o tutto il combustibile esaurito oggetto dell'autorizzazione alla spedizione sono effettivamente arrivati.

In funzione del tipo di spedizione, il destinatario deve inviare la parte 6 (attestato di ricevimento) assieme alla parte
5, all'autorità competente dello Stato membro di destinazione in caso di spedizione di tipo MM o IM o al richiedente
indicato al punto 5 (parte 1) in caso di spedizioni di tipo ME o TT. A fini ricapitolativi, all'attestato finale di
ricevimento deve essere allegata la parte 6 relativa ad ogni singola spedizione oggetto dall'autorizzazione.

36. Il destinatario deve barrare la casella «non applicabile» o compilare il punto 36 per le spedizioni di tipo ME o TT o
allegare una dichiarazione distinta, indicando il riferimento all'allegato. Il richiedente trasmette le parti 5 e 6
all'autorità che ha rilasciato l'autorizzazione. A fini ricapitolativi, all'attestato finale di ricevimento deve essere allegata
la parte 6 relativa ad ogni singola spedizione oggetto dell'autorizzazione.

      AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3 del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi -
ciali della Repubblica italiana, approvato con d.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione Europea (GUUE). 
  Note alle premesse:  

 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti defi niti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — Si riporta il testo dell’art. 22, commi 1, 2 e3 della legge 25 feb-
braio 2008, n. 34, recante: 

 «Art. 22 (Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee. “Legge comuni-
taria 2007”). — 1. Il Governo è delegato ad adottare, entro il termine 
e con le modalità di cui all’art. 1, un decreto legislativo al fi ne di dare 
organica attuazione alla direttiva 2006/117/EURATOM del Consiglio, 
del 20 novembre 2006, relativa alla sorveglianza ed al controllo del-
le spedizioni di rifi uti radioattivi e di combustibile nucleare esaurito, 
ed allo scopo di garantire l’adeguata protezione della popolazione ai 
sensi dell’art. 1, paragrafo 1, della medesima direttiva, nel rispetto dei 
seguenti princìpi e criteri direttivi: 

   a)   apportare le necessarie modifi che al decreto legislativo 17 mar-
zo 1995, n. 230, recante attuazione delle direttive 89/618/EURATOM, 
90/641/EURATOM, 92/3/EURATOM e 96/29/EURATOM, in materia 
di radiazioni ionizzanti; 

   b)   assicurare, nelle procedure autorizzative, di sorveglianza e 
controllo di cui al presente articolo, la previsione di misure atte a garan-
tire il rispetto delle eventuali prescrizioni o condizioni fi ssate, nonché 
delle disposizioni nazionali e comunitarie concernenti la sicurezza del-
l’ambiente, l’adeguatezza delle condizioni di smaltimento e stoccaggio 
del materiale a destinazione, la tutela della salute dei lavoratori e delle 
popolazioni interessate; 

   c)   assicurare il pieno rispetto del principio di informazione pre-
ventiva delle autorità locali sulle misure di sorveglianza e controllo 
adottate nei casi di spedizione, trasferimento e transito del materiale 

radioattivo, con particolare riferimento ai provvedimenti di protezione 
ambientale e sanitaria e al comportamento in caso di emergenza; 

   d)   prevedere, ai fi ni del consenso, del diniego o della fi ssazione 
di condizioni per l’autorizzazione, criteri e prescrizioni atti a ridurre al 
minimo l’impatto ambientale e sanitario del materiale e delle spedizioni, 
nonché sanzioni effi caci, proporzionate e dissuasive in caso di violazio-
ne delle disposizioni attuative della direttiva 2006/117/EURATOM; 

   e)   fermo restando quanto previsto dalla legislazione vigente in 
materia, assicurare adeguate forme di consultazione e informazione 
di regioni ed enti locali con riguardo a quanto previsto dalla direttiva 
2006/117/EURATOM, con particolare riferimento alle domande, auto-
rizzazioni e spedizioni che interessano il territorio di loro competenza; 

   f)   prevedere adeguate misure di controllo relative alla destina-
zione dei rifi uti radioattivi e alle tipologie e caratteristiche delle discari-
che a cui vengono inviati gli stessi rifi uti, ai fi ni della salvaguardia della 
salute umana. 

 2. Nel rispetto del termine di cui al comma 1, lo schema di decreto 
legislativo è trasmesso, oltre che alle competenti Commissioni parla-
mentari, anche alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, ai fi ni dell’acqui-
sizione del relativo parere. 

 3. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica». 

 — La direttiva 2006/117/Euratom è pubblicata nella G.U.C.E. n. 
L.337 del 5 dicembre 2006. 

 — La legge 14 ottobre 1957, n. 1203, è pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   del 23 dicembre 1957, n. 317 S.O. 

 — La legge 31 dicembre 1962, n. 1860, è pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   del 30 gennaio 1963, n. 27. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 1965, 
n. 1704 è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 9 maggio 1966, 
n. 112. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 10 maggio 1975, 
n. 519, è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 6 novembre 1975, 
n. 294. 

 — La legge 23 agosto 1988, n. 400, è pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   del 12 settembre 1988, n. 214 S.O. 

 — Il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   del 13 giugno 1995, n. 136, S.O. 

 — La direttiva 89/618/ Euratom è pubblicata nella G.U.C.E. n. L. 
357 del 7 dicembre 1989. 

 — La direttiva 90/641/Euratom è pubblicata nella G.U.C.E n. L. 
349 del 13 dicembre 1990. 
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 — La direttiva 92/3/Euratom è pubblicata nella G.U.C.E. n. L. 35 
del 12 febbraio 1992. 

 — La direttiva 96/29/Euratom è pubblicata nella G.U.C.E. del 
29 giugno 1996, n. 159. 

 — Il decreto legislativo 26 maggio 2000, n. 241, è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   del 31 agosto 2000, n. 203 S.O. 

 — Il decreto legislativo 9 maggio 2001, n. 257, è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   del 4 luglio 2001, n. 153. 

 — Il decreto legislativo 31 marzo1998, n. 112, è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   del 21 aprile 1998, n. 92 S.O. 

 — La legge 15 marzo 1997, n. 59, recante: «Delega al Governo 
per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per 
la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplifi cazione am-
ministrativa.» è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   del 17 marzo 1997, 
n. 63, S.O. 

 — L’art. 38 e l’art. 8, comma 4, del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   30 agosto 1999, n. 203 
S.O., così recitano: 

 «Art. 38    (Agenzia per la protezione dell’ambiente e per i servizi 
tecnici)    — 1. È istituita l’Agenzia per la protezione dell’ambiente e per 
i servizi tecnici nelle forme disciplinate dagli articoli 8 e 9. 

 2. L’Agenzia svolge i compiti e le attività tecnico-scientifi che di 
interesse nazionale per la protezione dell’ambiente, per la tutela delle 
risorse idriche e della difesa del suolo, ivi compresi l’individuazione e 
delimitazione dei bacini idrografi ci nazionali e interregionali. 

 3. All’Agenzia sono trasferite le attribuzioni dell’agenzia naziona-
le per la protezione dell’ambiente, quelle dei servizi tecnici nazionali 
istituiti presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, ad eccezione di 
quelle del servizio sismico nazionale. 

 4. Lo statuto dell’Agenzia, emanato ai sensi dell’art. 8, comma 4, 
prevede l’istituzione di un consiglio federale rappresentativo delle agen-
zie regionali per la protezione dell’ambiente, con funzioni consultive 
nei confronti del direttore generale e del comitato direttivo. Lo statuto 
prevede altresì che il comitato direttivo sia composto di quattro membri, 
di cui due designati dal Ministero dell’ambiente e due designati dalla 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano. Lo statuto disciplina inoltre le 
funzioni e le competenze degli organismi sopra indicati e la loro durata, 
nell’ambito delle fi nalità indicate dagli articoli 3, comma 5, e 1, com-
ma 1, lettera   b)  , del decreto-legge 4 dicembre 1993, n. 496, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 21 gennaio 1994, n. 61. 

 5. Sono soppressi l’agenzia nazionale per la protezione dell’am-
biente, i servizi tecnici nazionali istituiti presso la Presidenza del Consi-
glio dei Ministri. Il relativo personale e le relative risorse sono assegnate 
all’Agenzia .». 

 «4. Con regolamenti emanati ai sensi dell’art. 17, comma 2, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del presidente del consiglio 
dei ministri e dei ministri competenti, di concerto con il Ministro del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica, sono emanati 
gli statuti delle agenzie istituite dal presente decreto legislativo, in con-
formità ai seguenti princìpi e criteri direttivi: 

   a)   defi nizione delle attribuzioni del direttore generale dell’agen-
zia anche sulla base delle previsioni contenute nel precedente art. 5 del 
presente decreto con riferimento al capo del dipartimento; 

   b)   attribuzione al direttore generale e ai dirigenti dell’agenzia 
dei poteri e della responsabilità della gestione, nonché della responsa-
bilità per il conseguimento dei risultati fi ssati dal Ministro competente 
nelle forme previste dal presente decreto; nell’ambito, ove possibile, di 
massimali di spesa predeterminati dal bilancio o, nell’ambito di questo, 
dal Ministro stesso; 

   c)   previsione di un comitato direttivo, composto da dirigenti 
dei principali settori di attività dell’Agenzia, in numero non superiore a 
quattro, con il compito di coadiuvare il direttore generale nell’esercizio 
delle attribuzioni ad esso conferite; 

   d)   defi nizione dei poteri ministeriali di vigilanza, che devono 
comprendere, comunque, oltre a quelli espressamente menzionati nel 
precedente comma 2: 

 d1) l’approvazione dei programmi di attività dell’agenzia e di 
approvazione dei bilanci e rendiconti, secondo modalità idonee a garan-
tire l’autonomia dell’agenzia; 

 d2) l’emanazione di direttive con l’indicazione degli obiettivi 
da raggiungere; 

 d3) l’acquisizione di dati e notizie e l’effettuazione di ispezio-
ni per accertare l’osservanza delle prescrizioni impartite; 

 d4) l’indicazione di eventuali specifi che attività da 
intraprendere; 

   e)   defi nizione, tramite una apposita convenzione da stipularsi tra 
il Ministro competente e il direttore generale dell’agenzia, degli obiet-
tivi specifi camente attribuiti a questa ultima, nell’ambito della missione 
ad essa affi data dalla legge; dei risultati attesi in un arco temporale de-
terminato; dell’entità e delle modalità dei fi nanziamenti da accordare 
all’Agenzia stessa; delle strategie per il miglioramento dei servizi; delle 
modalità di verifi ca dei risultati di gestione; delle modalità necessarie 
ad assicurare al Ministero competente la conoscenza dei fattori gestio-
nali interni all’Agenzia, quali l’organizzazione, i processi e l’uso delle 
risorse; 

   f)   attribuzione all’agenzia di autonomia di bilancio, nei limiti 
del fondo stanziato a tale scopo in apposita unità previsionale di base 
dello stato di previsione del ministero competente; attribuzione altresì 
all’agenzia di autonomi poteri per la determinazione delle norme con-
cernenti la propria organizzazione ed il proprio funzionamento, nei limi-
ti fi ssati dalla successiva lettera   l)  ; 

   g)   regolazione su base convenzionale dei rapporti di collabo-
razione, consulenza, assistenza, servizio, supporto, promozione tra 
l’agenzia ed altre pubbliche amministrazioni, sulla base di convenzioni 
quadro da deliberarsi da parte del Ministro competente; 

   h)   previsione di un collegio dei revisori, nominato con decreto 
del Ministro competente, composto di tre membri, due dei quali scelti 
tra gli iscritti all’albo dei revisori dei conti o tra persone in possesso di 
specifi ca professionalità; previsione di un membro supplente; attribu-
zione dei relativi compensi, da determinare con decreto del Ministro 
competente di concerto con quello del tesoro; 

   i)   istituzione di un apposito organismo preposto al controllo 
di gestione ai sensi del decreto legislativo di riordino e potenziamen-
to dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, 
dei rendimenti e dei risultati dell’attività svolta dalle amministrazioni 
pubbliche; 

   l)   determinazione di una organizzazione dell’Agenzia rispon-
dente alle esigenze di speditezza, effi cienza ed effi cacia dell’adozione 
amministrativa; attribuzione a regolamenti interni di ciascuna agenzia, 
adottati dal direttore generale dell’agenzia e approvati dal ministro com-
petente, della possibilità di adeguare l’organizzazione stessa, nei limiti 
delle disponibilità fi nanziarie, alle esigenze funzionali, e devoluzione ad 
atti di organizzazione di livello inferiore di ogni altro potere di organiz-
zazione; applicazione dei criteri di mobilità professionale e territoriale 
previsti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive mo-
difi cazioni e integrazioni; 

   m)   facoltà del direttore generale dell’agenzia di deliberare e pro-
porre all’approvazione del Ministro competente, di concerto con quello 
del tesoro, regolamenti interni di contabilità ispirati, ove richiesto dal-
l’attività dell’agenzia, a princìpi civilistici, anche in deroga alle disposi-
zioni sulla contabilità pubblica  (10).». 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 8 agosto 2002, 
n. 207, è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 21 settembre 2002, 
n. 222 S.O. 

 — Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   del 9 maggio 2001, n. 106 S.O. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 febbraio 
2006 è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 22 febbraio 2006, n. 44. 
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 — Si riporta il testo dell’art. 125 del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 230, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 13 giugno 1995, 
n. 136 S.O.: 

 «Art. 125 (Trasporto di materie radioattive). — 1. Con decreto 
del Ministro per il coordinamento della protezione civile, di concerto 
con i Ministri dell’ambiente, dell’interno, della difesa, della sanità, dei 
trasporti e della navigazione, sentita l’ANPA, sono stabiliti i casi e le 
modalità di applicazione delle disposizioni del presente capo alle attivi-
tà di trasporto di materie radioattive, anche in conformità alla normativa 
internazionale e comunitaria di settore. 

 2. Il decreto di cui al comma 1 deve in particolare prevedere i casi 
per i quali i termini del trasporto e la relativa autorizzazione debbono es-
sere preventivamente comunicati alle autorità chiamate ad intervenire nel 
corso dell’emergenza, nonché le relative modalità di comunicazione.». 

 — Il decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 52 è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   del 24 aprile 2007, n. 95. 

 — La direttiva 2003/122/Euratom è pubblicata nella G.U.C. E. n. 
L.346 del 31 dicembre 2003. 

 — La legge 6 agosto 2008, n. 113, di conversione, con modifi ca-
zioni, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, è pubblicata nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   del 21 agosto 2008, n. 195 S.O.   

  Note all’art. 1:       

 — Si riporta il testo del titolo del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 230, citato nelle premesse, così come modifi cato dal presente decre-
to: «Attuazione delle direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/
Euratom e 2006/117/Euratom in materia di radiazioni ionizzanti». 

 — Si riporta il testo dell’art. 32 del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 230, citato nelle premesse, così come modifi cato dal presente 
decreto: 

 «Art. 32 (Spedizioni, importazioni ed esportazioni di rifi uti ra-
dioattivi “e di combustibile nucleare esaurito’’). — 1. Le spedizioni di 
rifi uti radioattivi “e di combustibile nucleare esaurito“ provenienti da 
Stati membri dell’Unione europea o ad essi destinate, le importazioni 
e le esportazioni dei rifi uti “e di combustibile nucleare esaurito“ mede-
simi da e verso altri Stati, nonché il loro transito sul territorio italiano 
debbono essere preventivamente autorizzati. 

 2. L’autorizzazione di cui al comma 1 è rilasciata da: 
   a)   l’autorità preposta al rilascio del nulla osta di cui all’art. 29 

o dell’autorizzazione di cui all’art. 30, sentiti i competenti organismi 
tecnici e le regioni o le province autonome territorialmente competenti, 
ove queste ultime non siano autorità competenti al rilascio dell’autoriz-
zazione stessa, nei casi di spedizioni,di importazioni o di esportazioni da 
effettuare nell’ambito delle attività soggette ai provvedimenti autoriz-
zativi di cui agli articoli 29 e 30 o nell’ambito di attività esenti da detti 
provvedimenti: le regioni e le province autonome formulano eventuali 
osservazioni entro il termine di dieci giorni, trascorso il quale l’autorità 
procede; 

   b)   il Ministero dello sviluppo economico, sentito l’ISPRA, il 
Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali e la regione e 
le province autonome di destinazione o provenienza, nei casi di spedi-
zioni, di importazioni o di esportazioni da effettuare nell’ambito degli 
altri provvedimenti autorizzativi di cui al presente decreto, nonché nel 
caso di transito nel territorio italiano. Le regioni e le province autonome 
formulano eventuali osservazioni entro il termine di dieci giorni, tra-
scorso il quale l’autorità procede. 

 3. Nei casi di spedizione verso Stati membri dell’Unione europea 
e nei casi di importazione o di esportazione da o verso altri Stati, l’au-
torizzazione è soggetta all’approvazione da parte delle autorità com-
petenti degli Stati membri destinatari della spedizione o interessati dal 
transito sul loro territorio. L’approvazione è richiesta dall’autorità di cui 
al comma 2, competente al rilascio dell’autorizzazione, e si intende con-
cessa in caso di mancata risposta entro due mesi dal ricevimento della 
richiesta stessa, salvo che lo Stato membro interessato non richieda una 
proroga, sino ad un mese, di tale termine . 

 4. Con decreto del Ministro dell’industria, del commercio e del-
l’artigianato, di concerto con i Ministri dell’interno, del lavoro e della 
previdenza sociale, della sanità e dell’ambiente, sentita l’ANPA, sono 
determinati i criteri, le modalità, nonché le disposizioni procedurali per 
il rilascio dell’autorizzazione di cui al presente articolo. Tale decreto 

può stabilire particolari esenzioni dagli obblighi e particolari divieti 
per l’importazione e l’esportazione di rifi uti, “di combustibile nucleare 
esaurito“ anche in relazione ai paesi di origine o di destinazione. 

 4  -bis   Con apposite prescrizioni da inserire nell’autorizzazione di 
cui al comma 1, viene fatto obbligo agli operatori della restituzione al 
Paese di origine, dei rifi uti radioattivi derivanti da: 

   a)   operazioni di trattamento su rifi uti radioattivi introdotti nel 
territorio italiano destinati a tali operazioni o su altri materiali ai fi ni del 
recupero di rifi uti radioattivi; 

   b)   operazioni di di ritrattamento sul combustibile nucleare esau-
rito introdotto nel territorio italiano destinato a tali operazioni. 

 4  -ter  . Le autorizzazioni di cui al comma 1 non possono essere 
rifi utate: 

   a)   per il ritorno al Paese di origine di rifi uti radioattivi equiva-
lenti a quelli che siano stati in precedenza spediti od esportati ai fi ni del 
loro trattamento, nel rispetto della normativa applicabile; 

   b)   per il ritorno al Paese di origine dei rifi uti radioattivi e de-
gli altri materiali prodotti dal ritrattamento di combustibile esaurito 
che sia stato effettuato in un Paese diverso, nel rispetto della normativa 
applicabile; 

   c)   per il ritorno dei rifi uti radioattivi e del combustibile esaurito 
al detentore che ha effettuato la spedizione, nel caso in cui questa non 
possa essere ultimata nei casi descritti nel decreto di cui al comma 4, 
se la rispedizione è effettuata nelle stesse condizioni e specifi che e nel 
rispetto della normativa applicabile.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 137 del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 230, citato nelle premesse, così come modifi cato dal presente 
decreto: 

 «Art. 137 (Contravvenzioni al capo   VI)  . — 1. L’impiego di sor-
genti di radiazioni di categoria A senza il nulla-osta di cui all’art. 28, 
comma 1, è punito con l’arresto da due a sei mesi o con l’ammenda da 
venti a ottanta milioni; chi non osserva le particolari prescrizioni di cui 
al nulla-osta è punito con l’arresto fi no a tre mesi o con l’ammenda da 
cinque a venti milioni. 

 2. L’impiego di sorgenti di radiazioni di categoria B senza il nulla-
osta di cui all’art. 29, comma 1, è punito con l’arresto fi no a tre mesi o 
con l’ammenda da cinque a venti milioni; chi non osserva le particolari 
prescrizioni di cui al nulla-osta è punito con l’arresto fi no a quindici 
giorni o con l’ammenda da uno a cinque milioni. 

 3. Chi effettua lo smaltimento di rifi uti radioattivi senza l’autoriz-
zazione di cui all’art. 30, comma 1, è punito con l’arresto fi no a tre mesi 
o con l’ammenda da cinque a venti milioni; chi non osserva le partico-
lari prescrizioni di cui all’autorizzazione è punito con l’arresto fi no a 
quindici giorni o con l’ammenda da uno a cinque milioni. 

 4. Chi effettua le attività di cui agli articoli 31, comma 1, e 32, 
comma 1, senza le richieste autorizzazioni è punito con l’arresto da due 
a sei mesi e con l’ammenda da venti a ottanta milioni. 

 4  -bis   Chi non ottempera agli obblighi di cui al comma 4 dell’art. 32 
è punito con l’arresto da due mesi o con l’ammenda da dieci a quaran-
tamila euro. 

 4-ter  Chi non osserva le particolari prescrizioni contenute nell’au-
torizzazione di cui al comma1 dell’art. 32 è punito con l’arresto fi no a 
tre mesi o con l’ammenda fi no a ventimila euro. 

 5. Colui il quale effettua una delle attività di cui all’art. 33, com-
ma 1, senza il preventivo nulla-osta è punito con l’arresto da sei mesi a 
tre anni e l’ammenda da venti a cento milioni; chi non osserva le parti-
colari prescrizioni di cui all’art. 33, comma 2, è punito con l’arresto da 
due a sei mesi e con l’ammenda da venti a ottanta milioni. 

 6. Chiunque viola gli obblighi di registrazione e di riepilogo di cui 
all’art. 34, commi 1 e 2, è punito con l’arresto fi no a quindici giorni o 
con l’ammenda da uno a cinque milioni.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 142, comma 1, del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 230, citato nelle premesse, così come modifi cato dal 
presente decreto: 

 «Art. 142 (Contravvenzioni al capo   XII)  . — 1. Chiunque viola 
l’obbligo di registrazione di cui all’art. 154, comma 3, o contravviene 
all’art. 157, “comma 1” è punito con l’arresto fi no a quindici giorni o 
con l’ammenda da uno a cinque milioni.». 
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 — Si riporta il testo dell’art. 146, comma 7, del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 230, citato nelle premesse: 

 «7. Sino all’emanazione del decreto di cui all’art. 32, comma 4, 
valgono le disposizioni di cui all’allegato II.». 

 — Per il decreto legislativo n. 52 del 2007, si veda nelle note alle 
premesse. 

 — Si riporta il testo dell’art. 153 del decreto legislativo del 17 mar-
zo 1995, n. 230, citato nelle premesse: 

 «Art. 153 (Guide tecniche). — 1. L’ANPA, sentiti gli altri enti ed 
organismi interessati, può elaborare e diffondere, a mezzo di guide, an-
che in relazione agli standard internazionali, norme di buona tecnica in 
materia di sicurezza nucleare e protezione sanitaria.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 14 del decreto legislativo 6 febbraio 
2007, n. 52, citato nelle premesse: 

 «Art. 14 (Rinvenimento di sorgenti orfane ed interventi). — 1. Il 
prefetto, nel rispetto del piano nazionale di emergenza di cui all’art. 121 
del decreto legislativo n. 230 del 1995, predispone schemi di piano 
d’intervento tipo per la messa in sicurezza in caso di rinvenimento o 
di sospetto di presenza di sorgenti orfane nel territorio della provincia, 
avvalendosi oltre che del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, delle 
Agenzie regionali per la protezione dell’ambiente, degli organi del Ser-
vizio sanitario nazionale e per i profi li di competenza delle Direzioni 
provinciali del lavoro. 

 2. Il Comandante provinciale dei Vigili del fuoco attua, ai sensi 
dell’art. 24, comma 2, lettera   b)  , del decreto legislativo 8 marzo 2006, 
n. 139, i primi interventi di soccorso tecnico urgente nell’ambito del 
piano di intervento di cui al comma 1. 

 3. L’ENEA e le Agenzie delle regioni e delle province autonome 
per la protezione dell’ambiente, possono fornire consulenza ed assisten-
za tecnica specialistica, al fi ne della protezione dei lavoratori e della 
popolazione, a persone esercenti attività non soggette alle disposizioni 
di radioprotezione recate dal decreto legislativo n. 230 del 1995 e dal 
presente decreto, quando esse sospettino la presenza di una sorgente 
orfana. 

 4. Nei casi in cui le misure radiometriche indichino la presenza di 
una o più sorgenti orfane nei carichi di rottami metallici o altri mate-
riali metallici di risulta introdotti in Italia da soggetti con sede o stabile 
organizzazione fuori dal territorio italiano, anche appartenenti a Stati 
membri della Unione europea, le autorità di cui al comma 1 dispongono, 
valutate le circostanze del caso in relazione alla necessità di tutelare le 
persone e l’ambiente da rischi di esposizione, che la sorgente orfana, o 

le sorgenti orfane, o l’intero carico o parte di esso sia rinviato al soggetto 
responsabile dell’invio del carico stesso in Italia. Il soggetto estero è 
responsabile anche per quanto riguarda gli oneri inerenti il rinvio del 
carico medesimo. Il Ministero degli affari esteri, ai sensi dell’art. 18, 
provvederà ad informare del respingimento del carico la competente au-
torità dello Stato responsabile dell’invio del carico.».   

  Note all’art. 2:

       

 — Per il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, art. 32, com-
ma 1, si veda nelle note all’art. 1.   

  Note all’art. 3:

       

 — Si riporta il testo dell’art. 157 del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 230, citato nelle premesse: 

 «Art. 157 (Sorveglianza radiometrica su materiali). — 1. I sog-
getti che, a scopo industriale o commerciale, compiono operazioni di 
fusione di rottami o di altri materiali metallici di risulta sono tenuti ad 
effettuare una sorveglianza radiometrica sui predetti materiali e rottami, 
al fi ne di rilevare la presenza in essi di eventuali sorgenti dismesse. Nel 
caso di ritrovamento si applica quanto disposto dall’art. 25, comma 3. 

 2. Agli obblighi di cui al comma 1 sono altresì tenuti i soggetti che 
esercitano attività, a scopo commerciale, comportanti la raccolta ed il 
deposito dei predetti materiali e rottami. Sono escluse le attività che 
comportano esclusivamente il trasporto. 

 3. Con decreto del Ministro della sanità, di concerto con i Mini-
stri dell’industria, del commercio e dell’artigianato, del lavoro e della 
previdenza sociale e dell’ambiente, sentita l’ANPA, sono stabilite le 
condizioni di applicazione del presente articolo, indipendentemente dal 
verifi carsi delle condizioni fi ssate ai sensi delle disposizioni di cui al-
l’art. 1, e le eventuali esenzioni.». 

 — Per il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, art. 142, com-
ma 1, si veda nelle note all’art. 1.   

  09G0030  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  13 marzo 2009 .

      Differimento dei termini relativi agli adempimenti ed ai 
versamenti dei tributi erariali a favore dei titolari di reddito 
d’impresa interessati dall’alluvione dell’11 dicembre 2008 
che ha colpito taluni territori del comune di Roma.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 9, comma 2, della legge 27 luglio 2000, 
n. 212, che attribuisce al Ministro delle fi nanze, sentito il 
Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica, il potere di sospendere o differire con proprio 
decreto, il termine per l’adempimento degli obblighi tri-
butari a favore dei contribuenti interessati da eventi ecce-
zionali ed imprevedibili; 

 Visto l’art. 23 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, con il quale è stato istituito il Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze e allo stesso sono state trasferite 
le funzioni dei Ministeri del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica e delle fi nanze; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 18 dicembre 2008, con il quale è stato dichiarato, 
fi no al 31 dicembre 2009, lo stato di emergenza in conse-
guenza degli eccezionali eventi meteorologici che hanno 
colpito tutto il territorio nazionale nei mesi di novembre 
e dicembre 2008; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 16 gennaio 2009, n. 3734, riguardante i primi in-
terventi urgenti di protezione civile diretti a fronteggiare 
i danni conseguenti ai predetti eventi atmosferici con la 
quale, tra l’altro, i Presidenti delle regioni e delle pro-
vince autonome di Trento e Bolzano sono stati nominati 
Commissari delegati per gli ambiti territoriali di rispettiva 
competenza; 
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 Vista la delibera della Giunta del Comune di Roma 
n. 458 del 23 dicembre 2008 che, a seguito degli ingenti 
danni provocati alle strutture pubbliche e private dall’al-
luvione dell’11 dicembre 2008 che ha interessato il co-
mune di Roma, differisce al 30 giugno 2009 i termini per 
il pagamento dell’imposta comunale sugli immobili, della 
tariffa per la gestione dei rifi uti urbani, del canone occu-
pazione spazio ed aree pubbliche e del canone di iniziativa 
pubblicitaria, che scadono nel periodo dall’11 dicembre 
2008 al 31 maggio 2009 e rinvia a successivi provvedi-
menti dirigenziali l’individuazione specifi ca delle aree e 
dei soggetti interessati dal predetto evento; 

 Vista la nota 10 febbraio 2009, n. 749, con la quale 
l’Assessore ai lavori pubblici e alle periferie del comu-
ne di Roma ha chiesto un analogo provvedimento di so-
spensione dei termini relativi ai versamenti tributari per le 
imprese che hanno sede nell’area principalmente colpita 
dall’evento alluvionale; 

 Vista la nota 24 febbraio 2009, n. 47, del presidente 
della Regione Lazio che in qualità di Commissario de-
legato per il superamento dell’emergenza ha comunicato 
che le imprese maggiormente interessate dall’alluvione 
del giorno 11 dicembre 2008 sono quelle ubicate nelle 
strade ed ai numeri civici di seguito indicati: via Anticoli 
Corrado dal civico 1 al civico 35, via degli Alberini civico 
44, via di Scorticabove dal civico 138 al civico 161, via di 
Vannina civico 84, via Licenza civico 30, via Monteleone 
di Fermo dal civico 13 al civico 39, via Pennabilli civico 
10, via Pieve Torina dal civico 32 al civico 82, via Tiburti-
na dal civico 1093 al civico 1166 e via Tivoli civico 40; 

 Considerato che sussiste l’impossibilità per le aziende 
che hanno sede nelle predette aree di rispettare i termini 
relativi agli adempimenti degli obblighi tributari; 

 Ritenuta la necessità di sospendere, limitatamente 
alle imprese con sede nelle predette aree, i termini degli 
adempimenti e dei versamenti tributari che scadono nel 
periodo dall’11 dicembre 2008 al 30 maggio 2009; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Nei confronti dei soggetti titolari di reddito d’im-
presa, che alla data dell’11 dicembre 2008 avevano la 
sede legale o operativa nelle aree indicate in premessa, 
sono sospesi, dalla stessa data dell’11 dicembre 2008 al 
31 maggio 2009, i termini relativi agli adempimenti ed ai 
versamenti relativi ai tributi erariali. Nel caso di imprese 
che hanno nelle predette aree la sola sede operativa, la so-
spensione si applica limitatamente agli adempimenti ed ai 
versamenti tributari relativi alle attività svolte nello stesso 
territorio. Gli adempimenti ed i versamenti, i cui termini 
scadono nel periodo di sospensione, sono effettuati entro 
il 30 giugno 2009. Non si fa luogo al rimborso di quanto 
già versato. 

 2. Con riguardo al differimento dei tributi di competen-
za comunale, resta ferma la disciplina di cui alla delibe-
ra della Giunta del Comune di Roma 23 dicembre 2008, 
n. 458. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 marzo 2009 

 Il Ministro: TREMONTI   

  09A02951

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  5 marzo 2009 .

      Determinazione del valore e delle caratteristiche tecni-
che del francobollo celebrativo della V Conferenza Nazio-
nale sulle Droghe.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

  DI CONCERTO CON  

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visti i regolamenti (CE) n. 1103/97 del 17 giugno 1997 
e n. 974/98 del 3 maggio 1998; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE, concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», che de-
manda al dirigente generale gli atti di gestione; 

 Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 350, re-
cante «Disposizioni urgenti in vista dell’introduzione del-
l’euro», convertito, con modifi cazioni, con legge 23 no-
vembre 2001, n. 409; 
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 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 
12 maggio 2006 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 115 del 19 maggio 
2006), recante «Disposizioni in materia di invii di corri-
spondenza rientranti nell’ambito del servizio postale uni-
versale. Tariffe e prezzi degli invii di corrispondenza per 
l’interno e per l’estero»; 

 Visto il decreto legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008 n. 121, recante «Disposizioni 
urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo in 
applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 294 del 17 di-
cembre 2008) recante «Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 152 del 1 luglio 1999), recante «Riassetto 
organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recante 
«Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-
gno 2007 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 185 del 10 agosto 2007) 
di autorizzazione all’emissione, nell’anno 2009, di carte 
valori postali celebrative e commemorative; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 feb-
braio 2009 di autorizzazione all’emissione integrati-
va, nell’anno 2009, di carte valori postali celebrative e 
commemorative; 

 Visto il parere della Commissione per lo studio e l’ela-
borazione delle carte valori postali del 24 febbraio 2009; 

 Decreta: 

 È emesso, nell’anno 2009, un francobollo celebrativo 
della V Conferenza Nazionale sulle Droghe, nel valore di 
€ 0,60. 

 Il francobollo è stampato dall’Offi cina Carte Valori 
dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A., in ro-
tocalcografi a, su carta fl uorescente, non fi ligranata; for-
mato carta: mm 30×40; formato stampa: mm 26×36; den-
tellatura: 13¼×13; colori: cinque; tiratura: tre milioni e 
cinquecentomila esemplari; foglio: cinquanta esemplari, 
valore «€ 30,00». 

 Nella vignetta i ritratti di Don Oreste Benzi, Carlo Va-
lenzi e Vincenzo Muccioli sono raffi gurati in primo piano 
su piazza dell’Unità d’Italia di Trieste; in alto a sinistra è 
riprodotto il logo uffi ciale della V Conferenza Nazionale 
sulle Droghe. Completano il francobollo i rispettivi nomi 
dei personaggi raffi gurati «   DON BENZI   », «   C. VALENZI   », «   V. 
MUCCIOLI   », la leggenda «   TRIESTE 2009   », la scritta «   ITALIA   » 
ed il valore «€ 0,60». 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 marzo 2009 

  Il direttore generale
per la regolamentazione del settore postale

del Dipartimento per le comunicazioni
del Ministero dello sviluppo economico

     FIORENTINO   
 Il capo della Direzione VI

del Dipartimento del Tesoro
del Ministero dell’economia e delle finanze

   PROSPERI    

  09A02929

    DECRETO  5 marzo 2009 .

      Autorizzazione, per l’anno in corso, all’emissione di fran-
cobolli delle serie tematiche: «Il Santo Natale», «Il turismo», 
«Il patrimonio artistico e culturale italiano», «Il folclore
italiano», «Lo sport italiano», «Le istituzioni», «Made in 
Italy» e «Le moto».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

  DI CONCERTO CON  

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visti i regolamenti (CE) n. 1103/97 del 17 giugno 1997 
e n. 974/98 del 3 maggio 1998; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 
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 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», che de-
manda al dirigente generale gli atti di gestione; 

 Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 350, re-
cante «Disposizioni urgenti in vista dell’introduzione del-
l’euro», convertito, con modifi cazioni, con legge 23 no-
vembre 2001, n. 409; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 152 del 1º luglio 1999), recante «Riassetto 
organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recante 
«Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008, n. 121 (  Gazzetta Uffi ciale   
n. 164 del 15 luglio 2008), recante «Disposizioni urgenti 
per l’adeguamento delle strutture di Governo in applica-
zione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 294 del 17 di-
cembre 2008) recante «Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto interministeriale 10 novembre 1973, 
con il quale è stata riconosciuta l’opportunità di emettere, 
a partire dal 1973, alcune serie di francobolli da realizzare 
nel corso di più anni, fra le quali quelle aventi come tema-
tiche «Il Santo Natale» e «Il turismo»; 

 Visto il decreto interministeriale 8 agosto 1979, con il 
quale è stata autorizzata l’emissione, a partire dal 1980, 
fra l’altro, di una serie di francobolli da realizzare nel 
corso di più anni, avente come tematica «Il patrimonio 
artistico e culturale italiano»; 

 Visto il decreto interministeriale 6 gennaio 1982, con il 
quale è stata autorizzata l’emissione, a partire dal 1982, di 
una serie di francobolli da realizzare nel corso di più anni, 
avente come tematica «Il folclore italiano»; 

 Visto il decreto interministeriale 28 maggio 1986, con 
il quale è stata autorizzata l’emissione, a partire dal 1987, 
fra l’altro, di una serie di francobolli da realizzare nel cor-
so di più anni, avente come tematica «Lo sport italiano»; 

 Visto il decreto 16 maggio 1995, con il quale è stata au-
torizzata l’emissione, a partire dal 1996, di alcune serie di 
francobolli da realizzare nel corso di più anni, fra le quali 
quella avente come tematica «Le istituzioni»; 

 Visto il decreto interministeriale 16 febbraio 2004, con 
il quale è stata autorizzata l’emissione, a partire dal 2004, 
di alcune serie di francobolli, da realizzare nel corso di 
più anni, fra le quali quella avente tematica «Made in 
Italy»; 

 Visto il decreto interministeriale 13 maggio 2008, con 
il quale è stata autorizzata l’emissione, a partire dal 2008, 
di una serie di francobolli, da realizzare nel corso di più 
anni, avente come tematica «Le moto»; 

 Visto il parere formulato dalla Consulta per l’emissio-
ne delle carte valori postali e la fi latelia nelle riunioni del 
17 aprile 2007 e 28 gennaio 2009; 

 Riconosciuta l’opportunità di emettere, nell’anno 
2009, altri francobolli appartenenti alle serie aventi come 
tematiche «Il Santo Natale», «Il turismo», «Il patrimonio 
artistico e culturale italiano», «Il folclore italiano», «Lo 
sport italiano», «Le istituzioni», «Made in Italy» e «Le 
moto»; 

 Riconosciuta altresì l’opportunità di emettere, a partire 
dal 2009, la nuova serie di francobolli da realizzare nel 
corso di più anni, avente come tematica «I Maestri italiani 
del Novecento»; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     È autorizzata l’emissione nell’anno 2009 di francobolli 
appartenenti alle serie aventi come tematiche «Il Santo 
Natale», «Il turismo», «Il patrimonio artistico e culturale 
italiano», «Il folclore italiano», «Lo sport italiano», «Le 
istituzioni», «Made in Italy» e «Le Moto».   

  Art. 2.

     È altresì autorizzata l’emissione, a partire dal 2009, di 
una serie di francobolli, da realizzare nel corso di più anni, 
aventi come tematica «I Maestri italiani del Novecento». 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 marzo 2009 

  Il direttore generale
per la regolamentazione del settore postale

del Dipartimento per le comunicazioni
del Ministero dello sviluppo economico

     FIORENTINO   

 Il capo della Direzione VI
del Dipartimento del Tesoro

del Ministero dell’economia e delle finanze
   PROSPERI    

  09A02925
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    DECRETO  5 marzo 2009 .

      Determinazione del valore e delle caratteristiche tecniche 
del francobollo commemorativo di Don Primo Mazzolari, 
nel 50º anniversario della morte, nel valore di € 0,60.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

  DI CONCERTO CON  

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visti i regolamenti (CE) n. 1103/97 del 17 giugno 1997 
e n. 974/98 del 3 maggio 1998; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE, concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio  »  ; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», che de-
manda al dirigente generale gli atti di gestione; 

 Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 350, re-
cante «Disposizioni urgenti in vista dell’introduzione del-
l’euro», convertito, con modifi cazioni, con legge 23 no-
vembre 2001, n. 409; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008 n. 121 (  Gazzetta Uffi ciale   
n. 164 del 15 luglio 2008), recante «Disposizioni urgenti 
per l’adeguamento delle strutture di Governo in applica-
zione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 294 del 17 di-
cembre 2008) recante «Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-
gno 2007 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 185 del 10 agosto 2007) 
di autorizzazione all’emissione, nell’anno 2009, di carte 
valori postali celebrative e commemorative; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica di au-
torizzazione all’emissione integrativa, nell’anno 2009, di 
carte valori postali celebrative e commemorative, in cor-
so di perfezionamento; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 152 del 1 luglio 1999), recante «Riassetto 
organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recante 
«Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 
12 maggio 2006 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 115 del 19 maggio 
2006), recante «Disposizioni in materia di invii di corri-
spondenza rientranti nell’ambito del servizio postale uni-
versale. Tariffe e prezzi degli invii di corrispondenza per 
l’interno e per l’estero»; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione per lo stu-
dio e l’elaborazione delle carte valori postali istituita con 
decreto del Ministro delle comunicazioni 8 luglio 2005; 

 Decreta: 

 È emesso, nell’anno 2009, un francobollo commemo-
rativo di Don Primo Mazzolari, nel 50° anniversario della 
morte, nel valore di € 0,60. 

 Il francobollo è stampato dall’Offi cina Carte Valori 
dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A., in ro-
tocalcografi a, su carta fl uorescente, non fi ligranata; for-
mato carta: mm 40×30; formato stampa: mm 36×26; den-
tellatura: 13×13¼; colori: cinque; tiratura: tre milioni e 
cinquecentomila esemplari; foglio: cinquanta esemplari, 
valore «€ 30,00». 

 La vignetta raffi gura un ritratto di Don Primo Mazzo-
lari intento a leggere e, in primo piano a sinistra, un libro 
aperto. Sullo sfondo è ripetuta a tappeto la parola «   PACE   », 
in diversi caratteri e dimensioni. Completano il franco-
bollo la leggenda «   DON PRIMO MAZZOLARI   », le date «1890 
– 1959», la scritta «   ITALIA   » ed il valore «€ 0,60». 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 marzo 2009 

  Il direttore generale
per la regolamentazione del settore postale

del Dipartimento per le comunicazioni
del Ministero dello sviluppo economico

     FIORENTINO   

   Il capo della Direzione VI
del Dipartimento del Tesoro

del Ministero dell’economia e delle finanze    
   PROSPERI    

  09A02926

    DECRETO  5 marzo 2009 .

      Determinazione del valore e delle caratteristiche tecniche 
del francobollo commemorativo di Charles Darwin, nel bi-
centenario della nascita, nel valore di € 0,65.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

  DI CONCERTO CON  

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visti i regolamenti (CE) n. 1103/97 del 17 giugno 1997 
e n. 974/98 del 3 maggio 1998; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE, concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», che de-
manda al dirigente generale gli atti di gestione; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008 n. 121 (  Gazzetta Uffi ciale   
n. 164 del 15 luglio 2008), recante «Disposizioni urgenti 
per l’adeguamento delle strutture di Governo in applica-
zione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 294 del 17 di-
cembre 2008) recante «Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-
gno 2007 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 185 del 10 agosto 2007) 
di autorizzazione all’emissione, nell’anno 2009, di carte 
valori postali celebrative e commemorative; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 ago-
sto 2008 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 250 del 24 ottobre 2008) 
art. 2, comma 3; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 152 del 1 luglio 1999), recante «Riassetto 
organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recante 
«Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 
12 maggio 2006 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 115 del 19 maggio 
2006), recante «Disposizioni in materia di invii di corri-
spondenza rientranti nell’ambito del servizio postale uni-
versale. Tariffe e prezzi degli invii di corrispondenza per 
l’interno e per l’estero»; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione per lo stu-
dio e l’elaborazione delle carte valori postali istituita con 
decreto del Ministro delle comunicazioni 8 luglio 2005; 

 Decreta: 

 È emesso, nell’anno 2009, un francobollo commemo-
rativo di Charles Darwin, nel bicentenario della nascita, 
nel valore di € 0,65. 

 Il francobollo è stampato dall’Offi cina Carte Valori 
dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A., in ro-
tocalcografi a, su carta fl uorescente, non fi ligranata; for-
mato carta mm 40×30; formato stampa: mm 36×26; den-
tellatura: 13× 13¼; colori: cinque; tiratura: tre milioni e 
cinquecentomila esemplari; foglio: cinquanta esemplari, 
valore «€ 32,50». 
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 La vignetta raffi gura, in primo piano, un ritratto dello 
scienziato Charles Darwin, sullo sfondo un particolare 
del frontespizio della prima edizione del 1859 dell’opera 
The origin of Species (L’origine delle Specie) e in basso 
a destra, alcune sagome che rappresentano l’evoluzione 
dell’uomo, dai primi ominidi all’   homo sapiens   . Comple-
tano il francobollo la leggenda «   CHARLES DARWIN    1809 -
1882», la scritta «   ITALIA   » ed il valore «€ 0,65». 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 marzo 2009 

  Il direttore generale
per la regolamentazione del settore postale

del Dipartimento per le comunicazioni
del Ministero dello sviluppo economico

     FIORENTINO   
 Il capo della Direzione VI

del Dipartimento del Tesoro
del Ministero dell’economia e delle finanze

   PROSPERI    

  09A02927

    DECRETO  5 marzo 2009 .

      Determinazione del valore e delle caratteristiche tecniche 
del francobollo celebrativo di «Roma Capitale», nel valore 
di € 0,60.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

  DI CONCERTO CON  

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visti i regolamenti (CE) n. 1103/97 del 17 giugno 1997 
e n. 974/98 del 3 maggio 1998; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», che de-
manda al dirigente generale gli atti di gestione; 

 Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 350, re-
cante «Disposizioni urgenti in vista dell’introduzione del-
l’euro», convertito, con modifi cazioni, con legge 23 no-
vembre 2001, n. 409; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 
12 maggio 2006 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 115 del 19 maggio 
2006), recante «Disposizioni in materia di invii di corri-
spondenza rientranti nell’ambito del servizio postale uni-
versale. Tariffe e prezzi degli invii di corrispondenza per 
l’interno e per l’estero»; 

 Visto il decreto legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008 n. 121, recante «Disposizioni 
urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo in 
applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 294 del 17 di-
cembre 2008) recante «Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 152 del 1 luglio 1999), recante «Riassetto 
organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recante 
«Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-
gno 2007 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 185 del 10 agosto 2007) 
di autorizzazione all’emissione, nell’anno 2009, di carte 
valori postali celebrative e commemorative; 

 Visto il parere della Commissione per lo studio e l’ela-
borazione delle carte valori postali del 7 ottobre 2008; 

 Decreta: 

 È emesso, nell’anno 2009, un francobollo celebrativo 
di «Roma Capitale», nel valore di € 0,60. 

 Il francobollo è stampato dall’Offi cina Carte Valo-
ri dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A., in 
rotocalcografi a, su carta fl uorescente, non fi ligranata; 
formato carta: mm40×30; formato stampa: mm 36×26; 
dentellatura: 13×13¼; colori: sei; tiratura: tre milioni e 
cinquecentomila esemplari; foglio: cinquanta esemplari, 
valore «€ 30,00». 
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 La vignetta riproduce un acquerello che raffi gura uno 
scorcio di Piazza di Spagna con la fontana della Barcaccia, 
opera di Pietro e Gian Lorenzo Bernini del XVII secolo, 
la settecentesca scalinata di Trinità dei Monti, l’omonima 
chiesa e l’obelisco Sallustiano, di epoca romana imperia-
le; la vignetta è delimitata da una cornice lineare a rap-
presentare i colori della bandiera italiana. Completano il 
francobollo la leggenda «   ROMA CAPITALE   », la scritta «   ITA-
LIA   » ed il valore «€ 0,60». 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 marzo 2009 

  Il direttore generale
per la regolamentazione del settore postale

del Dipartimento per le comunicazioni
del Ministero dello sviluppo economico

     FIORENTINO   
 Il capo della Direzione VI

del Dipartimento del Tesoro
del Ministero dell’economia e delle finanze

   PROSPERI    

  09A02928

    MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  16 febbraio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Vrdoljak Kristina, di titolo di 
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia 
della professione di logopedista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4 e l’allegato    B   ; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documenta-
zione, con la quale la Sig.ra Vrdoljak kristina Patricia, 
cittadina croata, chiede il riconoscimento del titolo di 
«Profesor Logoped» conseguito in Croazia presso la 
«Sveučilište u Zagrebu» - Educkacijsko-Rehabilitacijski 
Fakultet - Università degli Studi di Zagabria - Facoltà di 
scienze educative e di riabilitazione - di Zagabria (Croa-

zia) il giorno 22 maggio 2002, al fi ne dell’esercizio, in 
Italia, dell’attività professionale di «Logopedista»; 

 Considerato che avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo 9 novembre 2007, n. 206; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente necessita 
dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto l’art. 22 del citato decreto legislativo del decre-
to legislativo 9 novembre 2007, n. 206, che disciplina le 
modalità di applicazione delle misure compensative; 

  Visto il decreto dirigenziale in data 15 ottobre 2008, 
con il quale è stato disciplinato lo svolgimento della 
prova attitudinale in conformità a quanto stabilito dal-
l’art. 22, comma 1 del decreto legislativo 9 novembre 
2007, n. 206; 

 Visto l’esito della prova attitudinale effettuata presso la 
sede la «Clinica Otorinolaringoiatrica dell’Azienda Poli-
clinico Umberto I» - di Roma, in data 2 dicembre 2008, ai 
sensi dell’art. 22, comma 1, del già citato decreto legisla-
tivo 9 novembre 2007, n. 206, a seguito del quale la Sig.
ra Vrdoljak Kristina è risultata idonea; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto tito-
lo consente in Croazia con quella esercitata in Italia dal 
logopedista; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo in questione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il titolo «Profesor Logoped» conseguito in Croazia 
presso la «Sveučilište u Zagrebu» - Educkacijsko-Reha-
bilitacijski Fakultet - Università degli Studi di Zagabria 
- Facoltà di scienze educative e di riabilitazione - di Zaga-
bria (Croazia) il giorno 22 maggio 2002, dalla Sig.ra Vr-
doljak Kristina, nata a Spalato (Croazia) il giorno 2 aprile 
1978, è riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio 
in Italia dell’attività professionale di logopedista (D.M. 
n. 742/94). 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 febbraio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02733
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    DECRETO  16 febbraio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Joseph Sheena, di titolo di 
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia 
della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni 
e i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in 
Italia, da parte dei cittadini non comunitari, delle profes-
sioni ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un Paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 
2006; 

 Visto, in particolare, l’art 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n.206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Joseph Sheena 
ha chiesto il riconoscimento del titolo di infermiere con-
seguito in India, ai fi ni dell’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si 
è già provveduto nelle precedenti conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni conte-
nute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Il titolo di infermiere conseguito nell’anno 2003, 

presso il «Sri Siddhartha School of Nursing» di Tumkur 
(India) dalla sig.ra Joseph Sheena, nata a Kumily (India) 

il giorno 13 gennaio 1981, è riconosciuto ai fi ni dell’eser-
cizio in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     1. La sig.ra Joseph Sheena è autorizzata ad esercitare 

in Italia la professione di infermiere, previa iscrizione 
al collegio professionale territorialmente competente, 
che provvede ad accertare il possesso, da parte dell’in-
teressata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo 
svolgimento dell’attività professionale e delle speciali di-
sposizioni che regolano l’esercizio professionale in Italia, 
per il periodo di validità ed alle condizioni previste dal 
permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007,n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 febbraio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02680

    DECRETO  18 febbraio 2009 .

      Sospensione della validità del decreto di riconoscimento 
dell’acqua minerale «Abba» di Pattada.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA PREVENZIONE SANITARIA 

 Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n.105; 
 Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 339; 
 Visto il decreto ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, 

come modifi cato dal decreto ministeriale 29 dicembre 
2003; 

 Visto che l’art. 17, comma 3, del sopra citato decreto 
ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, come modifi cato 
dal decreto ministeriale 29 dicembre 2003, per verifi care 
il permanere delle caratteristiche proprie delle acque mi-
nerali, prevede, tra l’altro, che i soggetti titolari di rico-
noscimento devono produrre annualmente, al Ministero 
della salute, entro il 31 gennaio dell’anno successivo a 
quello di riferimento, una autocertifi cazione concernente 
il mantenimento delle caratteristiche dell’acqua minerale, 
nonché una analisi chimica ed una analisi microbiologica 
relative a prelievi effettuati nel corso dell’anno alle sin-
gole sorgenti; 

 Considerato che il suddetto art. 17, comma 3, prevede 
altresì che la mancata ricezione della suddetta documen-
tazione comporta la sospensione della validità del decreto 
di riconoscimento dell’acqua minerale; 
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 Preso atto che da parte della società titolare del ricono-
scimento dell’acqua minerale Abba di Pattada (Sassari) 
non è pervenuta alcuna certifi cazione dell’acqua relativa 
all’anno 2008; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Per le motivazioni espresse in premessa, è sospesa la 

validità del decreto di riconoscimento dell’acqua minera-
le «Abba» di Pattada (Sassari). 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e comunicato alla Com-
missione europea. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla società interes-
sata ed inviato in copia ai competenti organi regionali per 
i provvedimenti di competenza. 

 Roma, 18 febbraio 2009 

 Il direttore generale: OLEARI   

  09A02678

    DECRETO  18 febbraio 2009 .

      Sospensione della validità del decreto di riconoscimento 
dell’acqua minerale «Aria» di Bedonia.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PREVENZIONE SANITARIA  

 Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105; 
 Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 339; 
 Visto il decreto ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, 

come modifi cato dal decreto ministeriale 29 dicembre 
2003; 

 Visto che l’art. 17, comma 3, del sopra citato decreto 
ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, come modifi cato 
dal decreto ministeriale 29 dicembre 2003, per verifi care 
il permanere delle caratteristiche proprie delle acque mi-
nerali, prevede, tra l’altro, che i soggetti titolari di rico-
noscimento devono produrre annualmente, al Ministero 
della salute, entro il 31 gennaio dell’anno successivo a 
quello di riferimento, una autocertifi cazione concernente 
il mantenimento delle caratteristiche dell’acqua minerale, 
nonché una analisi chimica ed una analisi microbiologica 
relative a prelievi effettuati nel corso dell’anno alle sin-
gole sorgenti; 

 Considerato che il suddetto art. 17, comma 3, prevede 
altresì che la mancata ricezione della suddetta documen-
tazione comporta la sospensione della validità del decreto 
di riconoscimento dell’acqua minerale; 

 Preso atto che da parte della società titolare del rico-
noscimento dell’acqua minerale Aria di Bedonia (Parma) 
non è pervenuta alcuna certifi cazione dell’acqua relativa 
all’anno 2008; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Per le motivazioni espresse in premessa, è sospesa la 

validità del decreto di riconoscimento dell’acqua minera-
le «Aria» di Bedonia (Parma). 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e comunicato alla Com-
missione europea. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla società interes-
sata ed inviato in copia ai competenti organi regionali per 
i provvedimenti di competenza. 

 Roma, 18 febbraio 2009 

 Il direttore generale: OLEARI   

  09A02679

    ORDINANZA  3 marzo 2009 .

      Ordinanza contingibile ed urgente concernente la tutela 
dell’incolumità pubblica dall’aggressione dei cani.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto il Regolamento di polizia veterinaria approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 
1954, n. 320; 

 Visto l’art. 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833; 
 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto l’art. 10 della Convenzione europea per la prote-

zione degli animali da compagnia, approvata a Strasbur-
go il 13 novembre 1987, fi rmata dall’Italia; 

 Vista la legge 14 agosto 1991, n. 281, concernente 
«Legge quadro in materia di animali d’affezione e pre-
venzione del randagismo»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 28 febbraio 2003, concernente il «Recepimento 
dell’accordo tra il Ministro della salute, le regioni e le 
province autonome di Trento e Bolzano del 6 febbraio 
2003, recante disposizioni in materia di benessere degli 
animali da compagnia e pet-therapy», pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 52 del 4 marzo 2003; 

 Visti gli articoli 650 e 727 del codice penale; 
 Vista l’Ordinanza del Ministro della salute del 14 gen-

naio 2008, concernente «Tutela dell’incolumità pubbli-
ca dall’aggressione dei cani», pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 23 del 28 gennaio 
2008; 

 Ritenuto di dover adottare una nuova Ordinanza in ma-
teria, in quanto l’allegato A non solo non ha ridotto gli 
episodi di aggressione ma, come confermato dalla lette-
ratura scientifi ca di Medicina Veterinaria, non è possibi-
le stabilire il rischio di una maggiore aggressività di un 



—  50  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6823-3-2009

cane sulla base dell’appartenenza ad una razza o ai suoi 
incroci; 

 Ritenuta la necessità e l’urgenza di mantenere, in atte-
sa dell’emanazione di una disciplina normativa organica 
in materia, disposizioni cautelari a tutela dell’ incolumità 
pubblica; 

 Vista la sentenza della III sezione penale della Corte 
di cassazione n. 15061 del 13 aprile 2007, con la quale 
la Suprema Corte ha ritenuto che l’uso del collare di tipo 
elettrico, quale «congegno che causa al cane una inutile 
e sadica sofferenza», rientra nella previsione di cui al-
l’art. 727 ora art. 544  -ter   del codice penale che vieta il 
maltrattamento degli animali; 

 Visto il decreto ministeriale 23 maggio 2008 recante 
«Delega delle attribuzioni del Ministro del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali, per taluni atti di compe-
tenza dell’Amministrazione al Sottosegretario di Stato 
on.le Francesca Martini», registrato alla Corte dei conti il 
10 giugno 2008, registro n. 4, foglio n. 27; 

 Ordina:   

  Art. 1.
     1. Il proprietario di un cane è sempre responsabile del 

benessere, del controllo e della conduzione dell’animale 
e risponde, sia civilmente che penalmente, dei danni o 
lesioni a persone, animali e cose provocati dall’animale 
stesso. 

 2. Chiunque, a qualsiasi titolo, accetti di detenere un 
cane non di sua proprietà ne assume la responsabilità per 
il relativo periodo. 

 3. Ai fi ni della prevenzione dei danni o lesioni a perso-
ne, animali o cose il proprietario e il detentore di un cane 
devono adottare le seguenti misure: 

   a)   utilizzare sempre il guinzaglio ad una misura non 
superiore a mt 1,50 durante la conduzione dell’animale 
nelle aree urbane e nei luoghi aperti al pubblico, fatte sal-
ve le aree per cani individuate dai comuni; 

   b)   portare con sé una museruola, rigida o morbida, da 
applicare al cane in caso di rischio per l’incolumità di per-
sone o animali o su richiesta delle Autorità competenti; 

   c)   affi dare il cane a persone in grado di gestirlo 
correttamente; 

   d)   acquisire un cane assumendo informazioni sulle 
sue caratteristiche fi siche ed etologiche nonché sulle nor-
me in vigore; 

   e)   assicurare che il cane abbia un comportamento 
adeguato alle specifi che esigenze di convivenza con per-
sone e animali rispetto al contesto in cui vive. 

 4. Vengono istituiti percorsi formativi per i proprietari 
di cani con rilascio di specifi ca attestazione denominata 
patentino. Detti percorsi sono organizzati da parte dei co-
muni congiuntamente con le aziende sanitarie locali, in 
collaborazione con gli ordini professionali dei medici ve-
terinari, le facoltà di medicina veterinaria, le associazioni 
veterinarie e le associazioni di protezione degli animali. 

 5. Il medico veterinario libero professionista informa i 
proprietari di cani in merito alla disponibilità di percorsi 
formativi e, nell’interesse della salute pubblica, segnala ai 
servizi veterinari della ASL la presenza, tra i suoi assistiti, 
di cani che richiedono una valutazione comportamentale, 
in quanto impegnativi per la corretta gestione ai fi ni della 
tutela dell’incolumità pubblica. 

 6. I comuni in collaborazione con i servizi veterinari, 
sulla base dell’anagrafe canina regionale decidono, nel-
l’ambito del loro compito di tutela dell’incolumità pub-
blica, quali proprietari di cani hanno l’obbligo di svolgere 
i percorsi formativi. Le spese riguardanti i percorsi for-
mativi sono a carico del proprietario del cane. 

 7. Il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali con proprio decreto, emanato entro sessanta giorni 
dall’entrata in vigore della presente ordinanza, stabilisce 
i criteri e le linee guida per la programmazione dei corsi 
di cui al comma 4.   

  Art. 2.

     1. Sono vietati: 
   a)   l’addestramento di cani che ne esalti 

l’aggressività; 
   b)   qualsiasi operazione di selezione o di incrocio di 

cani con lo scopo di svilupparne l’aggressività; 
   c)   la sottoposizione di cani a doping, così come defi -

nito all’art. 1, commi 2 e 3, della legge 14 dicembre 2000, 
n. 376; 

   d)   gli interventi chirurgici destinati a modifi care la 
morfologia di un cane o non fi nalizzati a scopi curativi, 
con particolare riferimento a: 

 1) recisione delle corde vocali; 
 2) taglio delle orecchie; 
 3) taglio della coda, fatta eccezione per i cani ap-

partenenti alle razze canine riconosciute alla F.C.I. con 
caudotomia prevista dallo standard, sino all’emanazione 
di una legge di divieto generale specifi ca in materia. Il 
taglio della coda, ove consentito, deve essere eseguito e 
certifi cato da un medico veterinario, entro la prima setti-
mana di vita dell’animale; 

   e)   la vendita e la commercializzazione di cani sotto-
posti agli interventi chirurgici di cui alla lettera   d)  . 

 2. Gli interventi chirurgici su corde vocali, orecchie e 
coda sono consentiti esclusivamente con fi nalità curative 
e con modalità conservative certifi cate da un medico ve-
terinario. Il certifi cato veterinario segue l’animale e deve 
essere presentato ogniqualvolta richiesto dalle autorità 
competenti. 

 3. Gli interventi chirurgici effettuati in violazione al 
presente articolo sono da considerarsi maltrattamento 
animale ai sensi dell’articolo 544  -ter   del codice penale. 

 4. È fatto obbligo a chiunque conduca il cane in ambito 
urbano raccoglierne le feci e avere con sé strumenti ido-
nei alla raccolta delle stesse.   
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  Art. 3.

     1. Fatto salvo quanto stabilito dagli articoli 86 e 87 del 
decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 1954, 
n. 320 «Regolamento di Polizia veterinaria», a seguito di 
morsicatura od aggressione i Servizi veterinari sono te-
nuti ad attivare un percorso mirato all’accertamento delle 
condizioni psicofi siche dell’animale e della corretta ge-
stione da parte del proprietario. 

 2. I Servizi veterinari, nel caso di rilevazione di rischio 
potenziale elevato, in base alla gravità delle eventuali le-
sioni provocate a persone, animali o cose, stabiliscono le 
misure di prevenzione e la necessità di un intervento te-
rapeutico comportamentale da parte di medici veterinari 
esperti in comportamento animale. 

 3.I Servizi veterinari devono tenere un registro aggior-
nato dei cani identifi cati ai sensi del comma 2. 

 4. I proprietari dei cani inseriti nel registro di cui al 
comma 3 provvedono a stipulare una polizza di assicu-
razione di responsabilità civile per danni contro terzi 
causati dal proprio cane e devono applicare sempre sia 
il guinzaglio che la museruola al cane quando si trova in 
aree urbane e nei luoghi aperti al pubblico.   

  Art. 4.

     1. È vietato possedere o detenere cani registrati ai sensi 
dell’art. 3, comma 3: 

   a)   ai delinquenti abituali o per tendenza; 
   b)   a chi è sottoposto a misure di prevenzione perso-

nale o a misura di sicurezza personale; 
   c)   a chiunque abbia riportato condanna, anche non 

defi nitiva, per delitto non colposo contro la persona o 
contro il patrimonio, punibile con la reclusione superiore 
a due anni; 

   d)   a chiunque abbia riportato condanna, anche non 
defi nitiva o decreto penale di condanna, per i reati di cui 
agli articoli 727, 544  -ter  , 544  -quater  , 544  -quinquies   del 
codice penale e, per quelli previsti dall’art. 2 della legge 
20 luglio 2004, n. 189; 

   e)   ai minori di 18 anni, agli interdetti ed agli inabili 
per infermità di mente.   

  Art. 5.

     1. La presente ordinanza non si applica ai cani in dota-
zione alle Forze armate, di Polizia, di Protezione civile e 
dei Vigili del fuoco. 

 2. Le disposizioni di cui all’art. 1, comma 3, lettere   a)   
e   b)   e all’art. 2, comma 4 non si applicano ai cani adde-
strati a sostegno delle persone diversamente abili. 

 3. Le disposizioni di cui all’art. 1, comma 3, lettere   a)   e 
  b)   non si applicano ai cani a guardia e a conduzione delle 
greggi e ad altre tipologie di cani comunque individuate 
con proprio atto dalle regioni o dai comuni.   

  Art. 6.
     1. Le violazioni delle disposizioni della presente ordi-

nanza sono sanzionate dalle competenti Autorità secondo 
le disposizioni in vigore.   

  Art. 7.
     1. La presente ordinanza ha effi cacia per 24 mesi a de-

correre dal giorno della pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Roma, 3 marzo 2009 

 p. Il Ministro
Il Sottosegretario di Stato

MARTINI   

  Registrato alla Corte dei conti il 17 marzo 2009
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 

dei beni culturali, registro n. 1, foglio n. 195

  09A03052

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  22 gennaio 2009 .

      Recepimento della decisione della Commissione U.E. 
n. 2008/826/CE del 30 ottobre 2008 concernente le misure 
fi tosanitarie per l’importazione di vegetali dei generi     Cha-
maecyparis     Spach    ,     Juniperus L.     e     Pinus     L.    , nanizzati na-
turalmente o artifi cialmente del tipo bonsai, originari del 
Giappone.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

  Vista la direttiva del Consiglio dell’8 maggio 2000, 
n. 2000/29/CE concernente le misure di protezione 
contro l’introduzione negli Stati membri di organismi 
nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 215, 
pubblicato nel supplemento ordinario n. 169/L alla   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 248 del 24 ottobre 2005, concernente le 
misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione 
nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai pro-
dotti vegetali; 

 Visto il decreto 28 settembre 2007, n. 16894, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 281 del 3 dicembre 2007, 
concernente le misure fi tosanitarie per l’importazione di 
vegetali dei generi    Chamaecyparis Spach   ,    Juniperus L.    e 
   Pinus L.   , nanizzati naturalmente o artifi cialmente del tipo 
bonsai, originari del Giappone; 

 Vista la decisione della Commissione n. 2008/826/
CE del 30 ottobre 2008 recante modifi ca della decisione 
n. 2002/887/CE dell’8 novembre 2002 che autorizza gli 
Stati membri a prevedere deroghe a talune disposizioni 
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della direttiva n. 2000/29/CE sopraindicata per quanto 
riguarda i vegetali dei generi    Chamaecyparis Spach   ,    Ju-
niperus L.    e    Pinus L.   , nanizzati naturalmente o artifi cial-
mente, originari del Giappone; 

 Acquisito il parere favorevole della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, espresso nella seduta 
del 18 dicembre 2008; 

 Decreta: 

  Articolo unico  

 Il decreto ministeriale 28 settembre 2007 è così di se-
guito modifi cato: 

   a)   all’art. 1 il periodo «   Pinus L.    e    Chamaecyparis 
Spach    sino al 31 dicembre 2008» è sostituito dal perio-
do «   Pinus L.    e    Chamaecyparis Spach    sino al 31 dicembre 
2010»; 

   b)   all’art. 1 il periodo «   Juniperus L.    dal 1° no-
vembre 2007 al 21 marzo 2008» è sostituito dal perio-
do «   Juniperus L.    dal 1° novembre 2008 al 31 marzo 2009 
e dal 1° novembre 2009 al 31 marzo 2010»; 

   c)   all’art. 8, paragrafo 1, il periodo «1° luglio 2007 e 
il 1° luglio 2008» è sostituito dal periodo «1° luglio 2009 
e il 1° luglio 2010». 

 Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per 
la registrazione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 gennaio 2009 

 Il Ministro: ZAIA    

  Registrato alla Corte dei conti il 2 febbraio 2009
Uffi cio controllo atti Ministeri delle attività produttive, registro n. 1, 

foglio n. 58 

  09A02671

    DECRETO  6 marzo 2009 .

      Modifi ca del decreto 13 gennaio 2006, relativo alla pro-
tezione transitoria, accordata a livello nazionale, alla modi-
fi ca del disciplinare di produzione della denominazione di 
origine protetta «Castelmagno», registrata con regolamento 
(CE) n. 1263/96 della commissione del 1º luglio 1996.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
DELLE POLITICHE DI SVILUPPO ECONOMICO E RURALE 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto 13 gennaio 2006, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana (serie generale) 
n. 22 del 27 gennaio 2006 relativo alla protezione tran-
sitoria accordata a livello nazionale alla modifi ca del di-
sciplinare di produzione della denominazione di origine 
protetta «Castelmagno»; 

 Visto il decreto 14 luglio 2006, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana (serie generale) 
n. 173 del 27 luglio 2007 che riserva la protezione nazio-
nale a titolo transitorio accordata con il suddetto decreto 
del 13 gennaio 2006, al prodotto ottenuto in conformità 
al disciplinare di produzione trasmesso all’organo comu-
nitario con nota del 7 luglio 2006, numero di protocollo 
n. 64351; 

 Visto il decreto 27 maggio 2008, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana (serie generale) 
n. 135 dell’11 giugno 2008 che riserva la protezione na-
zionale a titolo transitorio accordata con il suddetto de-
creto del 13 gennaio 2006, al prodotto ottenuto in confor-
mità al disciplinare di produzione trasmesso all’organo 
comunitario con nota del 29 aprile 2008, numero di pro-
tocollo n. 3227; 

 Vista la nota del 25 febbraio 2009, numero di protocol-
lo 2907, con la quale il Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali ha trasmesso il disciplinare di pro-
duzione della denominazione di origine protetta «Castel-
magno» modifi cato in accoglimento delle richieste della 
Commissione UE; 

 Ritenuta la necessità di riferire la protezione transitoria 
a livello nazionale al disciplinare di produzione modifi -
cato in accoglimento delle richieste della Commissione 
UE e trasmesso al competente organo comunitario con 
la citata nota del 25 febbraio 2009, numero di protocollo 
2907; 

 Decreta: 

  Articolo unico  

 La protezione a titolo transitorio a livello nazionale, ac-
cordata alla modifi ca del disciplinare di produzione della 
denominazione di origine protetta «Castelmagno» con 
decreto 13 gennaio 2006, è riservata al prodotto ottenu-
to in conformità al disciplinare di produzione trasmesso 
all’organo comunitario con nota del 25 febbraio 2009, 
numero di protocollo 2907 e consultabile nel sito istitu-
zionale di questo Ministero all’indirizzo www.politichea-
gricole.gov.it. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 marzo 2009 

 Il capo Dipartimento: NEZZO   

  09A02755  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

      Abilitazione dell’Organismo «Tecno Piemonte S.p.A.» ai fi ni 
dell’attestazione di conformità dei prodotti da costruzio-
ne, limitatamente agli aspetti concernenti il requisito es-
senziale n. 2 «Sicurezza in caso d’incendio».    

     Con provvedimento dirigenziale datato 6 marzo 2009, l’Orga-
nismo “Tecno Piemonte S.p.a.” con sede legale in Romagnano Sesia 
(Novara) cap 28078 - Via C. Pizzorno n.12 e sede operativa in Lenta 
(Vercelli) cap 13035 - Statale Valsesia n.20, ai sensi del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 246 del 21 aprile 1993, di attuazione della 
direttiva 89/106/CEE relativa ai prodotti da costruzione e del decreto 
ministeriale 9 maggio 2003 n.156, è abilitato, limitatamente agli aspetti 
concernenti il requisito essenziale n. 2 «Sicurezza in caso d’incendio», 
all’espletamento dell’attestazione della conformità in materia di «calce-
struzzo, malta e loro componenti», «pannelli a base di legno», «strutture 
di legno» e «prodotti prefabbricati in calcestruzzo», come specifi cato 
nel provvedimento medesimo. 

 Il testo completo del provvedimento è consultabile sul sito Internet: 
www.vigilfuoco.it alla sezione «Prevenzione Incendi - Ultime novità».   

  09A02761

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Autorizzazione, all’Organismo «CENPI - Consorzio Euro-
peo di Normazione e Prevenzione Infortuni», in Roma, al 
rilascio di certifi cazione CE per le attrezzature a pressio-
ne comprese nella direttiva n. 97/23/CE.    

     Con decreto del direttore generale per il mercato, la concorrenza, 
il consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica del 10 marzo 2009, 
all’Organismo «CENPI - Consorzio Europeo di Normazione e Preven-
zione Infortuni» con sede legale in via Casilina, 7/L - Roma, è autoriz-
zato in conformità all’art. 12 del decreto legislativo 25 febbraio 2000, 
n. 93 ad emettere certifi cazione CE di conformità ai requisiti essenziali 
di sicurezza per le attrezzature a pressione applicando le procedure di 
valutazione previste per le categorie: II, III e IV di cui all’art. 10 del de-
creto legislativo 25 febbraio 2000, n. 93, secondo le procedure previste 
dai seguenti moduli: 

 Modulo Al - Controllo di fabbricazione interno e sorveglianza 
verifi ca fi nale; 

 Modulo B - esame CE del tipo; 

 Modulo B1 - esame CE della progettazione; 

 Modulo C1 - conformità al tipo; 

 Modulo F - verifi ca su prodotto; 

 Modulo G - verifi ca CE di un unico prodotto; 

 1. L’ organismo CENPI è altresì autorizzato: 

 a svolgere i compiti di cui ai punti 3.1.2 e 3.1.3 dell’allegato I 
del decreto legislativo n. 93/2000 in conformità all’art. 13 del decreto 
legislativo 25 febbraio 2000, n. 93. 

 L’autorizzazione ha una durata triennale decorrente dal giorno suc-
cessivo alla data di pubblicazione del decreto nella   Gazzetta Uffi ciale  .   

  09A02930

        Autorizzazione, all’Organismo «Istituto collaudi, verifi che e 
ricerche S.r.l. - ICOVER», in Cosenza,  al rilascio di cer-
tifi cazione CE per le attrezzature a pressione comprese 
nella direttiva n. 97/23/CE.    

     Con decreto del direttore generale per il mercato, la concorrenza, 
il consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica del 10 marzo 2009, 
all’organismo «Istituto collaudi, verifi che e ricerche S.r.l. - ICOVER» 
con sede legale in via De Rada, 32 - Cosenza, è autorizzato in confor-
mità all’art. 12 del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 93 ad emet-
tere certifi cazione CE di conformità ai requisiti essenziali di sicurezza 
per le attrezzature a pressione applicando le procedure di valutazione 
previste per le categorie: II, III e IV di cui all’art. 10 del decreto legisla-
tivo 25 febbraio 2000, n. 93, secondo le procedure previste dai seguenti 
moduli: 

 Modulo A1- Controllo di fabbricazione interno e sorveglianza 
verifi ca fi nale; 

 Modulo B - esame CE del tipo; 
 Modulo B1 - esame CE della progettazione; 
 Modulo C1 - conformità al tipo; 
 Modulo F - verifi ca su prodotto; 
 Modulo G - verifi ca CE di un unico prodotto; 

 L’autorizzazione ha una durata triennale decorrente dal giorno suc-
cessivo alla data di pubblicazione del decreto nella   Gazzetta Uffi ciale  .   

  09A02932

        Voltura di concessioni dell’attività di distribuzione
dell’energia elettrica    

     Con decreto del 27 febbraio 2009, il Ministro dello sviluppo eco-
nomico ha volturato la concessione dell’attività di distribuzione di ener-
gia elettrica nei comuni di Verona e Grezzana, in provincia di Verona, 
dalla società AGSM Verona S.p.a. alla società AGSM Rete Gas S.r.l. 

 Con decreto del 27 febbraio 2009, il Ministro dello sviluppo econo-
mico ha volturato la concessione dell’attività di distribuzione di energia 
elettrica nel comune di Telti, in provincia di Olbia-Tempio, dal comune 
di Telti alla società Enel Distribuzione S.p.a.   

  09A02734

        Ampliamento dell’ambito
della rete di trasmissione nazionale di energia elettrica    

     Con decreto del 27 febbraio 2009 il Ministro dello sviluppo eco-
nomico ha disposto la modifi ca dell’ambito della rete di trasmissione 
nazionale dell’energia elettrica, della quale la società Terna S.p.a. è ti-
tolare e gestore unico, con l’inserimento in essa della porzione di rete 
di distribuzione in alta tensione di proprietà della società Elat S.r.l., a 
decorrere dalla data del perfezioamento dell’acquisizione, da parte della 
società Terna S.p.a., della predetta società Elat S.r.l.   

  09A02735

        Rinnovo, all’organismo «CERMET S.C. a r.l.», in Granaro-
lo Emilia, dell’autorizzazione al rilascio di certifi cazione 
CE per le attrezzature a pressione comprese nella diretti-
va n. 97/23/CE.    

     Con decreto del direttore generale per il mercato, la concorrenza, il 
consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica del 10 marzo 2009, al-
l’organismo «CERMET S.C. a r.l.» con sede legale in via Cadriano, 23 - 
Granarolo Emilia (Bologna), è rinnovata l’autorizzazione in conformità 
all’art. 12 del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 93 ad emettere 
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certifi cazione CE di conformità ai requisiti essenziali di sicurezza per 
le attrezzature a pressione applicando le procedure di valutazione pre-
viste per le categorie: II, III e IV di cui all’art. 10 del decreto legislati-
vo 25 febbraio 2000, n. 93, secondo le procedure previste dai seguenti 
moduli: 

 Modulo A1- Controllo di fabbricazione interno e sorveglianza 
verifi ca fi nale; 

 Modulo B - Esame CE del tipo; 

 Modulo B1 - Esame CE della progettazione; 

 Modulo C1 - Conformità al tipo; 

 Modulo D - Garanzia qualità produzione; 

 Modulo D1 - Garanzia qualità produzione; 

 Modulo E - Garanzia qualità prodotti; 

 Modulo E1 - Garanzia qualità prodotti; 

 Modulo F - Verifi ca su prodotto; 

 Modulo G - Verifi ca CE di un unico prodotto; 

 Modulo H - Garanzia qualità totale; 

 Modulo H1 - Garanzia qualità totale con controllo della proget-
tazione e particolare sorveglianza della verifi ca fi nale. 

 L’ organismo «CERMET S.C. a r.l.» è altresì autorizzato: 

 a svolgere i compiti di cui ai punti 3.1.2 e 3.1.3 dell’allegato I 
del decreto legislativo n. 93/2000 in conformità all’art. 13 del decreto 
legislativo 25 febbraio 2000, n. 93. 

 L’autorizzazione ha una durata triennale decorrente dal giorno suc-
cessivo alla data di pubblicazione del decreto nella   Gazzetta Uffi ciale  .   

  09A02931

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

      Estensione dell’abilitazione della Società ICMQ S.p.a. di 
Milano ai fi ni dell’attestazione di conformità dei prodotti 
da costruzione, limitatamente agli aspetti concernenti il 
requisito essenziale 1 «Resistenza meccanica e stabilità».    

     Con decreto del Presidente del Consiglio superiore dei lavo-
ri pubblici, n. 816 del 13 febbraio 2009, la Società ICMQ S.p.a. con 
sede in via Gaetano De Castillia n. 10 - 20124 Milano, è stata abilitata, 
limitatamente agli aspetti concernenti il requisito essenziale 1 «Resi-
stenza meccanica e stabilità», all’espletamento dell’attestazione della 
conformità, ai sensi della direttiva n. 89/106/CEE relativa ai prodotti 
da costruzione, del decreto del Presidente della Repubblica n. 246 del 
21 aprile 1993 e del decreto ministeriale n. 156 del 9 maggio 2003, per 
i seguenti prodotti: 

 organismo di certifi cazione ed ispezione: prodotti prefabbricati 
in calcestruzzo (EN 14843: 2007, EN 14844: 2006, EN 14991: 2007, 
EN 14992: 2007, EN 15050: 2007). 

 L’abilitazione decorre dalla data del suddetto decreto ed ha validità 
di sette anni.   

  09A02354

        Estensione dell’abilitazione della società ICIM S.p.a. di Mi-
lano ai fi ni dell’attestazione di conformità dei prodotti da 
costruzione, limitatamente agli aspetti concernenti il re-
quisito essenziale 1 «Resistenza meccanica e stabilità».    

     Con decreto del presidente del Consiglio superiore dei lavori pub-
blici, n. 818 del 13 febbraio 2009, la società ICIM S.p.a. con sede in 
Milano, piazza Diaz n. 2, è stata abilitata, limitatamente agli aspetti 
concernenti il requisito essenziale 1 «Resistenza meccanica e stabili-
tà», all’espletamento dell’attestazione della conformità, ai sensi della 
direttiva n. 89/106/CEE relativa ai prodotti da costruzione, del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 246 del 21 aprile 1993 e del decreto 
ministeriale n. 156 del 9 maggio 2003, per i seguenti prodotti: 

 Organismo di certifi cazione ed ispezione: 

 prodotti strutturali metallici ed accessori (EN14399-1:2005). 

 L’abilitazione decorre dalla data del suddetto decreto ed ha validità 
di sette anni.   

  09A02536

        Estensione dell’abilitazione della società TÜV Italia S.r.l. di 
Sesto San Giovanni ai fi ni dell’attestazione di conformi-
tà dei prodotti da costruzione, limitatamente agli aspetti 
concernenti il requisito essenziale 1 «Resistenza meccani-
ca e stabilità».    

     Con decreto del presidente del Consiglio superiore dei lavori pub-
blici, n. 815 del 13 febbraio 2009, la società TÜV Italia S.r.l. con sede 
in Sesto San Giovanni (Milano), via Carducci n. 125 edif. 23, è stata 
abilitata, limitatamente agli aspetti concernenti il requisito essenziale 
1 «Resistenza meccanica e stabilità», all’espletamento dell’attestazione 
della conformità, ai sensi della direttiva n. 89/106/CEE relativa ai pro-
dotti da costruzione, del decreto del Presidente della Repubblica n. 246 
del 21 aprile 1993 e del decreto ministeriale n. 156 del 9 maggio 2003, 
per i seguenti prodotti: 

 Organismo di certifi cazione ed ispezione: 

 prodotti prefabbricati in calcestruzzo (EN 14843: 2007, EN 
14844: 2006, EN 14991: 2007, EN 14992: 2007, EN 15050: 2007). 

 L’abilitazione decorre dalla data del suddetto decreto ed ha validità 
di sette anni.   

  09A02538

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Approvazione del regolamento di amministrazione e conta-
bilità dell’Istituto Nazionale di Ricerca per gli Alimenti e 
la Nutrizione (INRAN).    

     Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e fo-
restali del 17 febbraio 2009, di concerto con il Ministro per la pubblica 
amministrazione e l’innovazinoe ed il Ministro dell’economia e delle fi -
nanze, è approvato ai sensi dell’art. 16, comma 2, del decreto legislativo 
29 ottobre 1999, n. 454, il regolamento di amministrazione e contabilità 
dell’Istituto Nazionale di Ricerca per gli Alimenti e la Nutrizione - IN-
RAN - di Roma. 

 Per la consultazione del testo integrale del Regolamento di ammi-
nistrazione e contabilità si rinvia al sito internet:   www.inran.it   

  09A02736
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    MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Comunicato di rettifi ca dell’estratto provvedimento n. 305 
del 23 dicembre 2008  , concernente: Modifi cazione del-
l’autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso veterinario «Ventipulmin».    

     Nel comunicato concernente «Modifi cazione dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale per uso veterinario “Venti-
pulmin”», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 27 del 3 febbraio 2009, 
al primo alinea del quarto capoverso la parola «cavallo» è sostituita dal-
le seguenti: «cavallo destinato alla produzione di alimenti.».   

  09A02540

        Comunicato relativo al provvedimento n. 303 del 18 dicem-
bre 2008 concernente la specialità medicinale per uso ve-
terinario «Hatchpak IB H120».    

     Comunicato relativo al provvedimento n. 303 del 18 dicembre 2008 
concernente la specialità medicinale per uso veterinario «HATCHPAK 
IB H120» Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali. 

 Nell’estratto del provvedimento citato in epigrafe pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale - n. 27 del 
3 febbraio 2009 a pagina 50. 

 Laddove è scritto: «HATCHPAK 1B H120» leggasi: «HATCHPAK 
IB H120».   

  09A02474

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio della specialità medicinale per uso veterinario 
«Clamoxyl La».    

      Provvedimento n. 37 del 16 febbraio 2009  

 Specialità medicinale per uso veterinario CLAMOXYL LA, A.I.C. 
n. 100236, in tutte le confezioni e preparazioni autorizzate. 

 Titolare A.I.C.: Pfi zer Italia S.r.l., con sede in via Valbondione, 113 
- Roma, codice fi scale n. 06954380157. 

 Oggetto: eliminazione di alcune specie animali dalle indicazioni 
d’uso. 

 Si dispone, per tutte le confezioni e preparazioni autorizzate del 
suddetto medicinale, l’eliminazione dalle indicazioni d’uso delle se-
guenti specie animali: 

 bovina, 

 ovina, 

 suina: somministrazione per via sottocutanea. 

 Impiego consentito soltanto per la seguente specie animale destina-
ta alla produzione di alimenti: suina: somministrazione per via intramu-
scolare con un tempo d’attesa pari a 93 giorni (carne e visceri). 

 Restano invariate le indicazioni d’uso per animali non destinati alla 
produzione di alimenti. 

 La società titolare dell’autorizzazione di cui trattasi è tenuta ad ade-
guare gli stampati delle confezioni in commercio entro sessanta giorni. 

 Il presente provvedimento è effi cace dal giorno della notifi ca al-
l’impresa interessata.   

  09A02541

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio della specialità medicinale per uso veterinario 
«Corulon».    

      Estratto provvedimento n. 33 del 5 febbraio 2009  

 Specialità medicinale per uso veterinario CORULON nelle 
confezioni: 

 1 fl acone da 1500 U.I. - A.I.C. n. 101874030; 
 1 fl acone da 5000 U.I. - A.I.C. n. 101874028; 
 1 fl acone da 10.000 U.I. - A.I.C. n. 101874055; 
 5 fl aconi da 1500 U.I. - A.I.C. n. 101874042; 
 5 fl aconi da 5000 U.I. - A.I.C. n. 101874016; 
 5 fl aconi da 10.000 U.I. - A.I.C. n. 101874067. 

 Titolare A.I.C.: Intervet International B.V. con sede in Boxmeer 
(Olanda), rappresentata in Italia dalla società Intervet Italia S.r.l. con 
sede legale e domicilio fi scale in Peschiera Borromeo (Milano) - via W. 
Tobagi n. 7 - codice fi scale n. 01148870155. 

 Variazione tipo II: aggiunta sito di produzione per parte o per tutto 
il processo produttivo, incluso il controllo ed il rilascio dei lotti del sol-
vente per la ricostituzione del liofi lizzato del prodotto fi nito. 

 È autorizzata la variazione tipo II della specialità medicinale per 
uso veterinario indicata in oggetto concernente l’aggiunta di un sito 
produttivo per tutte le fasi di fabbricazione del processo produttivo, 
compreso il controllo ed il rilascio dei lotti, del solvente per la ricostitu-
zione del liofi lizzato del medicinale suddetto, e precisamente: Intervet 
International GmbH - Feldstrasse, 1 - 857116 Unterschleissheim oltre 
al sito attualmente autorizzato Intervet International B.V. - Boxmeer 
(Olanda). 

 I lotti già prodotti possono rimanere in commercio fi no alla data di 
scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A02581

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio della specialità medicinale per uso veterinario 
«Every Spray».    

      Estratto provvedimento n. 34 del 5 febbraio 2009  

 Specialità medicinale per uso veterinario EVERY SPRAY nella 
confezione: bombola spray da 200 ml - A.I.C. n. 103637017. 

 Titolare A.I.C.: Cofarm S.r.l. con sede legale e domicilio fi scale in 
Sanremo (Imola) - Via Matteotti, 12 - codice fi scale n. 00761030089. 

 Oggetto: 
 variazione tipo IB: aggiunta sito di produzione; 
 variazione tipo IA: aggiunta sito produttivo responsabile rilascio 

lotti. 
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 Sono autorizzate, per la specialità medicinale per uso veterinario 
indicata in oggetto, le seguenti variazioni di siti produttivi: 

 Tosvar S.r.l. - Via del Lavoro, 10 - Pozzo d’Adda (Milano), au-
torizzato per il rilascio lotti (incluso il controllo), in aggiunta al sito 
attualmente autorizzato; 

 Tosvar S.r.l. - Via del Lavoro, 10 - Pozzo d’Adda (Milano), auto-
rizzato per tutte le operazioni produttive ad eccezione del rilascio lotti, 
in aggiunta al sito attualmente autorizzato. 

 I lotti già prodotti possono rimanere in commercio fi no alla data di 
scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A02582

        Modifi cazione all’autorizzazione all’immissione in commer-
cio della specialità medicinale per uso veterinario «Ste-
roVet».    

      Estratto provvedimento n. 35 del 10 febbraio 2009  

 Specialità medicinale per uso veterinario STEROVET, nelle 
confezioni: 

 scatola contenente 10 fl aconi da 500 ml - A.I.C. n. 103936011; 

 scatola contenente 10 fl aconi da 1000 ml - A.I.C. n. 103936023. 

 Titolare A.I.C.: B. Braun Vet Care GmbH, Am Aesculap-Platz Carl 
- 78532 Tuttlingen - Germania. 

 Oggetto: variazione tipo II: modifi ca stampati. 

 È autorizzata, per la specialità medicinale per uso veterinario in-
dicata in oggetto, la variazione tipo II concernente la correzione degli 
stampati relativamente alla concentrazione di potassio in mmol/L. 

 I lotti già prodotti possono rimanere in commercio fi no alla data di 
scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: effi cacia immediata.   

  09A02583

    AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Estraderm 
TTS».    

     Con la determinazione n. aRM - 63/2009-114 del 5 marzo 2009 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Novartis Farma S.p.a. l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate: 

 Farmaco: ESTRADERM TTS; 

  Confezione A.I.C.: 026779052;  

  Descrizione: «50 mcg/die cerotti transdermici» 8 cerotti.  

 Il termine ultimo per il ritiro dal commercio del medicinale è fi ssa-
to entro e non oltre il 30 aprile 2009.   

  09A02802

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Aspimicran»    

     Con la determinazione n. aRM - 60/2009-22 del 25 febbraio 2009 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Bayer S.p.a. l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate: 

 Farmaco: ASPIMICRAN; 

  Confezione: A.I.C. n. 035636012;  

  Descrizione: 1 Strip 6×2 compresse effervescenti da 500 mg.  

 Farmaco: ASPIMICRAN; 

  Confezione: A.I.C. n. 035636024;  

  Descrizione: 1 strip 12×2 compresse effervescenti da 500 mg.    

  009A02803

    ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA

      Indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e im-
piegati relativi al mese di febbraio 2009, che si pubblicano 
ai sensi dell’articolo 81 della legge 27 luglio 1978, n. 392 
(Disciplina delle locazioni di immobili urbani), ed ai sensi 
dell’articolo 54 della legge del 27 dicembre 1997, n. 449 
(Misure per la stabilizzazione della fi nanza pubblica).    

     Gli indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impie-
gati relativi ai singoli mesi del 2008 e 2009 e le loro variazioni rispetto 
agli indici relativi al corrispondente mese dell’ anno precedente e di due 
anni precedenti risultano: 

  

    

  09A02977  
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 RETTIFICHE 

  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-
vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo alla deliberazione 31 gennaio 2008 del Comitato interministeriale per la programmazione economica, 
recante: «Programma delle infrastrutture strategiche (Legge n. 443/2001) Linea 1 della Metropolitana di Napoli tratta 
Dante - Garibaldi - CDN (CUP B41E76000000004) - Varianti al progetto defi nitivo e fi nanziamento. (Deliberazione 
n. 12/2008).».     (Deliberazione pubblicata nella     Gazzetta Uffi ciale     - serie generale - n. 29 del 5 febbraio 2009).    

     Nella deliberazione citata in epigrafe, pubblicata nella sopra indicata   Gazzetta Uffi ciale  , alla pag. 18, prima co-
lonna, quarto capoverso, al terzo rigo, dove è scritto: «   10    gennaio 2003», leggasi: «   1°    gennaio 2003».   

  09A03006  
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